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“PER FARCELA
SI DEVE ACCELERARE”

«LA SITUAZIONE È DRAMMATICA PERCHÉ AD OGGI, 
RISPETTO AI GIOCHI DEL MEDITERRANEO DI GIUGNO 
2026, NON C’È UN PROGETTO COMPLETO, PRONTO, 
MUNITO DI TUTTI I PARERI, CHE POSSA ANDARE IN 
GARA, MA IL MIO OBIETTIVO RESTA COMUNQUE QUEL-
LO DI FARE LA VENTESIMA EDIZIONE DEI GIOCHI A TA-
RANTO E NEGLI ALTRI COMUNI COINVOLTI. DA ORA IN 
POI DOBBIAMO ACCELERARE». Lo ha detto nella sua prima 
conferenza stampa, il commissario di Governo dei Giochi del 
Mediterraneo, Massimo Ferrarese. Il quale ha annunciato che 
sono già disponibili, con atto della Ragioneria generale dello 
Stato, «i primi 20 milioni sui 150 deliberati dal Parlamento e 
comunque, come commissario, posso già impegnare gli interi 
150. Soldi che non basteranno, parliamoci chiaro, perché 
servono almeno altri 50 milioni per l’organizzazione dell’even-
to, che é cosa diversa dal costruire o ristrutturare gli impianti 
sportivi, risorse che mi impegno a far mettere dal Governo, ma 
serve un gioco di squadra, un rapporto diverso dei vari attori 
coinvolti e degli enti locali verso il Governo stesso».
Sulle ulteriori risorse, Ferrarese si è detto «convinto che il 
Governo lavorerà in tal senso». Ferrarese ha poi dichiarato 
che a settembre conta di far partire i primi appalti, riferiti agli 
impianti minori, e probabilmente delegherà i Comuni interes-
sati ad effettuarli, mentre gli interventi di Taranto, ciascuno su-
periore ai 20 milioni di euro, saranno gestiti direttamente dal 
commissario, in base al decreto di nomina, il quale si servirà di 
Sport e Salute, società pubblica, come centrale di committen-
za per lanciare gli appalti. Non escluso anche il coinvolgimen-
to di Invitalia come ulteriore centrale di committenza per la 
società pubblica Eutalia, del Mef come Invitalia, é stata scelta 
per i servizi.
Dopo la prima uscita pubblica di Ferrarese è giunto il com-
mento del sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci. 
“Le parole del commissario di Governo Massimo Ferrarese 
sono inequivocabili: ha la disponibilità finanziaria che noi non 
abbiamo mai avuto, deve solo iniziare a lavorare seriamente 
per i Giochi del Mediterraneo di Taranto.  Tuttavia, rispetto alle 
molte altre cose dette, alcune precisazioni sono utili per com-
pletare questo quadro complesso. Rispetto alla progettazione 

degli interventi, per esempio, il commissario dice che sono 
gli enti locali a dover procedere. Giusto, ma con quali soldi? 
Dovendo lui rivedere il masterplan, infatti, potrebbe anche 
decidere di cassare qualche impianto che, magari, nel frat-
tempo è stato già progettato a spese del singolo comune. Chi 
spiegherebbe alla Corte dei Conti che quell’amministrazione 
ha investito risorse pubbliche per progettare un intervento 
che non si farà? 
È un nodo importante, perché pur promettendo il recupero di 
quelle risorse dai soldi stanziati dal Governo, senza la certezza 
sul masterplan è difficile impegnarsi in tal senso. Ed è quel 
che è accaduto, a causa di un’inerzia che oggi abbiamo tutti la 
volontà di recuperare. 
Noi potevamo fare i DIP, e li abbiamo prodotti, Asset aveva 
risorse per i PFTE, e ha proceduto in tal senso, ora tocca al 
commissario valorizzare questo lavoro che sconta mesi di 
valutazioni e discussioni che non possono essere spazzati via. 
Accogliamo con favore la disponibilità a continuare sulla stra-
da dei Giochi di Taranto”, conclude Melucci, “ma ci auguriamo 
che sia una disponibilità concreta e definitiva”.

Il commissario Massimo Ferrarese 
illustra, carte alla mano, lo stato dell’arte. 
E lancia un appello. Il commento
del sindaco Melucci

➜

GIOCHI DEL MEDITERRANEO
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L’INDIGNATO SPECIALE

Vanno in ferie quasi tutti e anche noi de “Lo Jonio” ci concediamo una pausa per la concomitante chiusura 
della tipografi a nel lungo ponte ferragostano. Ci rivediamo presto, inizio settembre, ma la nostra 
informazione non si ferma: www.lojonio.it è sempre attivo, anzi attivissimo, tutti i giorni, come sempre.
Buone vacanze a tutti!

AI LETTORI
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i siamo! È il culmine 
dell’estate, il momento 
delle ferie, del diverti-
mento, delle occasioni 
giuste per rilassarsi.

Un agosto tutto 
da vivere grazie alla 

ricchezza dei cartelloni organizzati in 
tutta la Puglia: musica, teatro, rassegne, 
cultura, sagre, enogastronomia, presen-
tazione di libri, cinema, eventi.

“Lo Jonio”, secondo tradizione, vi 
accompagna alla scoperta degli appun-
tamenti più interessanti da seguire. Un 
viaggio tra innovazione e tradizione, alla 
scoperta di antichi protagonisti e nuove 
scoperte. Divertitevi con noi, leggiamo 
insieme le prossime righe.

“SHOZO SHIMAMOTO, a bersaglio 
con la pittura” è il titolo scelto per la 
mostra delle opere del grande artista 
giapponese, per la prima volta ospitate 
in terra di Puglia. Il castello di Carovigno 
si fa suggestivo teatro, fino al 29 ottobre,  
che pone in dialogo lo spettatore con 
le installazioni, le sculture e i dipinti di 
Shozo Shimamoto. È un evento pro-
mosso dall’Associazione Le Colonne 
- impegnata nella promozione e valoriz-
zazione del patrimonio artistico-culturale 
locale e gestore del castello - e diretto e 

UN AGOSTO
TUTTO DA VIVERE!

MESE PAZZESCO

Festival e grandi spettacoli, concerti all’alba e tanto cinema:
tra i protagonisti Biagio Izzo, Ron, Dirotta su Cuba, Bungaro,
Al Bano, Baustelle, The Sister of Mercy

C
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organizzato da Unlike Unconventional 
Events. Si svolge in collaborazione con la 
Fondazione Morra di Napoli e l’Associa-
zione Shozo Shimamoto che ha sede nel 
settecentesco Palazzo Spinelli di Tarsia a 
Napoli e nasce con lo scopo di promuo-
vere e sostenere la ricerca artistica di 
Shozo Shimamoto attraverso la pubblica-
zione di cataloghi, video e documentari e 
la realizzazione di mostre ed eventi.

Sabato 5 agosto Biagio Izzo, il noto 
comico napoletano, sarà a Taranto al Lido 
Arenile in viale del Tramonto - San Vito 
con il suo spettacolo dal titolo “Che fine 
ha fatto l’uomo”. Inizio spettacolo ore 
21,30 ingresso ore 20,30. L’iniziativa è 
organizzata dall’associazione il Circolo 
Difesa, direttore artistico Michele Elmo. 
La serata ha una finalità benefica infatti 
parte del ricavato sarà devoluto al repar-
to di oncoematologia pediatrica del SS. 
Annunziata. Costo del ticket d’ingresso 
euro 10,00 posti a sedere numerati e po-
sti in piedi euro 8,00. Prevendita presso i 
seguenti punti: Lido Arenile, Bar Salotto 
42 in via Medaglie D’Oro 82 e Musica è 
Store via Cesare Battisti 23/C. Contatti 
telefonici: 379.1687792 - 333.6537507 - 
392.4206385

Il MedFestival Puglia torna a San 
Marzano di San Giuseppe (Taranto) nei 
prossimi 5 e 6 agosto. Dopo tre anni 
di assenza, il festival si ripropone con 
alcune novità. La prima è il luogo in cui 
si svolgerà la manifestazione, che da 
quest’anno troverà spazio nell’area del 
Santuario della Madonna delle Grazie: 
un luogo mistico e di grande pregio pa-
esaggistico, tra gravine, ulivi e macchia 
mediterranea, in cui si fondono natura, 
sacralità e storia. L’altra novità è il tema 
scelto per questa undicesima edizione: 

sarà “fjala”, sostantivo arbëreshë che 
tradotto significa “parola”.

Il MedFestival è organizzato dalla Pro 
Loco Marciana, con il patrocinio del 
Comune di San Marzano di San Giusep-
pe. Le due serate si articoleranno in varie 
iniziative nei luoghi dell’area del santua-
rio: la lama, che ospiterà gli spettacoli 
teatrali, il piccolo uliveto, l’anfiteatro e i 
pagghiari per gli appuntamenti musica-
li, la pineta che diventerà un’insolita e 
affascinante galleria fotografica.

Sabato 5 agosto, per l’arte: nella crip-
ta, alle 20.30, si svolgerà “La vignetta del 

signore”, a cura di Don Giovanni Berti. 
Per gli appuntamenti musicali, nei pag-
ghiari, alle ore 21, si esibisce l’accademia 
musicale Arthemis; al piccolo uliveto, alle 
ore 22, Berardi Molla Cosa. Nell’anfitea-
tro, alle ore ore 23.30, in scena i Riserva 
Moac. A seguire, dj set JL organization. 
Per il teatro, le narrazioni e le letture 
drammatizzate: alle ore 22, nella lama, 
“Lasciare andare”, con Delia De Marco e 
Giuseppe Marzio. Fotografia: nella pine-
ta, si svolgeranno le mostre “Per le vie 
della Puglia” di Tania Ferrante e “Quattro 
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Chiacchiere” di Francesco Caprino; nella 
lama, “Il filo di perle” di Roberta Trani.

Domenica 6 agosto, per l’arte, nel 
piccolo uliveto, alle ore 22, ci sarà Marta 
Lagna, calligrafa. Teatro, fiaba e racconto 
saranno insieme in un appuntamento de-
dicato ai bambini, ma anche ai più gran-
di: nei pagghiari, si svolgerà “Il bosco 
verde fatato”, con Giuseppe Calamunci 
Manitta e Gianluca De Robertis. L’attore 
Giuseppe Calamunci Manitta, nelle vesti 
di cantastorie, introdurrà grandi e piccini 
nel mondo della favola e del racconto, 
per poi magicamente trasformarsi nel 
Mago Scileppo che in compagnia del suo 
folle assistente Gianculetto (Gianluca De 
Robertis) allieterà il pubblico con storie 
fatate, improvvisazioni, giochi ed ironia. 
L’obiettivo è quello di divertire gli spet-
tatori in maniera genuina per riscoprire 
se stessi, il prossimo e la natura. Per la 
musica: nei pagghiari tra ulivi, alle ore 
22.30, si esibirà Yaràcä ensemble. Alle 
ore 23.30, nel piccolo uliveto, “Comu na 
vota… notra vota”, ensemble di musica 
popolare (violinista: Gianpaolo Saracino, 
fiati: Giovanni Alemanno, fisarmonica: 
Bruno Galeone; tamburo e voce: Maikol 
Argentina, ballo: Andre De Siena). Alle 
ore 23.30, nell’anfiteatro, Cioffi (cantante 
della scuderia Francesco Facchinetti, che 
questa estate sta spopolando in tutti i 
festival radiofonici estivi, molto seguito 
dai giovani); a seguire Chromophobia. 
Per il teatro, le narrazioni e le letture 
drammatizzate: nel piccolo uliveto, 
alle 21.30, “Parole e altri selvaggi” di 
Giuse Alemanno. Alle ore 22, nella lama, 
“Sesso, fantasmi e storie d’amore” con 
Caterina Petrarulo, Viviana Barboni e Ca-
milla Benzi; a seguire “Parole cosparse”, 
di Giorgio Consoli.

Due serate all’insegna di generi diver-
si, ma con in comune una grande grinta. 
Al Canneto Beach di Leporano arrivano 
la dj internazionale Julia aka Overgi-
velse (sabato 5 agosto) e i Dirotta su 
Cuba (mercoledì 9 agosto), una delle 
band più funky d’Italia. Ma andiamo con 
ordine.

Julia aka Overgivelse è cresciuta con 
la migliore musica funky dance e soul 
degli anni ‘80. Un profondo amore per 
la musica classica l’ha portata a ballare e 
suonare il flauto traverso in un’orchestra. 
E oggi è una stimata dj e producer, super 
ospite il prossimo 5 agosto del Canneto 
Beach, in provincia di Taranto. Una spe-
ciale notte dance con un’artista, a tutti gli 
effetti, protagonista della scena inter-
nazionale. Ha una visione romantica: 
affascinata dal continuo evolversi, dal di-
ventare ogni giorno qualcosa di diverso, 
desidera un mondo che si trasformi ogni 
giorno in una versione migliore attraver-
so la musica. Giovanissima, è dj resident 
al The Sanctuary di Roma.

Il 9 agosto, arrivano loro: i Dirotta su 
Cuba. Dopo quasi due anni di pausa, 
una delle band italiane più conosciute è 

ritornata sulle scene. La notizia è arrivata 
proprio da Simona Bencini, fondatrice, 
voce e anima del gruppo.

All’alba del 2023, infatti, Rossano Gen-
tili, fondatore dei DSC insieme a Simona 
e Stefano De Donato, chiede a Simona di 
riprendere in mano la storia del gruppo 
e di farlo tornare a vivere. Nasce così il 
tour “Dirotta su Cuba reloaded” con una 
formazione di sei elementi rinnovata e 
capitanata dalla fondatrice. Nel nuovo 
spettacolo, i Dirotta su Cuba ripropon-
gono i loro più grandi successi di circa 
trent’anni di carriera come “Gelosia”, 
“Liberi di-liberi da”, “Dove sei”, “Notti 
d’estate”. E poi “È andata così”, brano 
che presentarono al Festival di Sanremo 
del 1997, condotta da Mike Bongiorno. 
Insomma, un concerto da non perdere. 
Start ore 21, info: 099.5332037.

Anche quest’anno il Taranto Jazz Fe-
stival chiuderà il suo percorso musicale 
con l’ormai tradizionale concerto all’alba, 
sempre nella collaudata e suggestiva 
location: una banchina sul Mar Piccolo, 
in località Contrada Cimino-Manganec-
chia, alla destra di Parco Cimino su via 
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Giovanni Antonucci.
Ospite di quest’anno domenica 6 

agosto il cantautore Bungaro, voce e 
chitarra alle prime luci del giorno insieme 
a Marco Pacassoni al vibrafono, xilofono 
e percussioni. Il suo spettacolo s’intitola 
“Volevo volare con i piedi per terra”.

In chiusura al pianoforte, il composito-
re tarantino Fabio Barnaba con la parteci-
pazione alla voce di Antonella Sgobio.

Evento con il patrocinio del Comune di 
Taranto. Apertura al pubblico: ore 4.30. 
Inizio concerto: ore 5.30.

Nella cornice del litorale jonico, l’Aero-
nautica Militare ed il Lions Club Taranto 
San Giorgio “Terra Jonica” presieduto 
da Marisa Di Santo hanno organizzato, 
a scopo benefico, un “Concerto all’alba” 
che andrà in scena a Torre Castelluccia 
a partire dalle ore 5.00 di domenica 6 
agosto con il patrocinio del Comune di 
Pulsano.

Il concerto si svolgerà presso il Distac-
camento Straordinario “Lido Azzurro Per-
sefone” dove si esibirà una raffinata band 
musicale, la “Francesco Greco Ensem-
ble”, che con estro ed eleganza proporrà 
una serie di brani tratti dal repertorio del 
grandissimo Maestro Ennio Morricone.

L’evento, fortemente voluto dal 
Comandante della SVAM, Col. Claudio 
Castellano, è stato organizzato grazie 
alla preziosa collaborazione del Capo 
del Distaccamento, 1° Luogotenente 
Angelo Caputo insieme al citato Lions 
Club Taranto San Giorgio “Terra Jonica” e 
all’Associazione Arma Aeronautica Sezio-
ne di Taranto per regalare al pubblico del 
Distaccamento un importante momento 
all’insegna della musica e della cultura 
che si pone, tra l’altro, il nobile obiettivo 
di raccogliere fondi a favore dell’AIRC 
(Associazione Italiana Ricerca contro il 
Cancro) in seno all’iniziativa “Un dono 
dal Cielo” organizzata a scopo benefico 
in occasione delle celebrazioni del Cen-
tenario della Forza Armata che ricorre 
proprio nel 2023.

È quasi tutto pronto per il secondo 
attesissimo appuntamento con il Bahke 
Boat Fest 2023.

Dopo ilsuccesso della prima tappa del-
lo scorso 23 luglio, l’evento “on boat” or-
ganizzato dall’apprezzata event manager 
e dj Keope Catapano e dalla sua Binario 
16 APS, torna a bordo della motonave di 
Kyma Mobilità Adria domenica 6 ago-
sto, con imbarco alle ore 20 da Piazzale 
Democrate a Taranto.

Ed è nuovamente quasi sold out. Po-
chi, infatti, i tagliandi rimasti per parteci-

pare alla sound boat experience dell’e-
state tarantina che, nell’occasione, vedrà 
protagonisti i Banana’s Republiq, cinque 
straordinari musicisti tarantini che fanno 
ballare tutta l’Italia e che nell’occasione 
faranno scatenare i tantissimi ospiti.

Per informazioni, sono attivi il numero 
di telefono 3406101736 e l’indirizzo 
email keopecatapano@gmail.com.

Lunedì 7 agosto l’associazione cul-
turale Kelainos di Cellino San Marco alle 
ore 21,00 inaugurerà la mostra “…è la 
mia vita!” di Albano Carrisi.

La mostra sarà ospitata presso le sale 
del Palazzo Baronale, Piazza Aldo Moro 
sino al 30 settembre.

Nato da un’idea dell’associazione 
Kelainos l’evento è stato organizzato at-
tingendo, con un mirato lavoro di ricerca, 
nello sconfinato archivio fotografico di 

Al Bano.
La mostra si inserisce nei festeggia-

menti per l’ottantesimo compleanno di 
Al Bano, artista e testimone imperterrito 
delle proprie origini, della sua terra, della 
sua cultura, rivendicata ed esplicitata in 
ogni contesto, in ogni luogo del Mondo.

I temi scelti per la mostra – che 
diventano il tema filologico dell’iniziati-
va – spaziano – in un unicum espositivo 
- dalle origini e dal contesto familiare 
in cui Al Bano è nato e cresciuto per poi 
soffermarsi sulla sua lunghissima carriera 
di cantante, attore ed istrionico interpre-
te della cultura popolare. Non si tralascia 
ovviamente il tema del suo impegno ci-
vile per battaglie universali, anche come 
testimonial di istituzioni sovranazionali. 
Il percorso si chiude con istantanee che 
confermano la notorietà planetaria rag-
giunta dall’artista, con foto di personaggi 



GUIDA AGLI EVENTI

10 • Lo Jonio

entrati di diritto nella storia. Capitolo a sè 
l’esposizione di copertine di lavori disco-
grafici distribuiti in tutto il mondo.

All’inaugurazione interverrà lo stesso 
Al Bano.

Torna anche quest’anno lo storico 
appuntamento con il cinema all’aperto 
dell’Arena Ressa a Statte in corso Vitto-
rio Emanuele 112. Tantissimi gli appun-
tamenti in programma con inizio alle ore 
21 e posto unico al costo di 5 euro (3,50 
per i film europei).

Tra i titoli più interessanti “La Sirenet-
ta” (dall’8 all’11 agosto), “Grazie ragazzi” 
(17 e 18 agosto), “Il sol dell’avvenire” di 
Nanni Moretti (24 e 25 agosto), “Barbie” 
(dal 28 al 30 agosto), “Il primo giorno 
della mia vita” (31 agosto e 1 settembre).

Grande ritorno a Taranto di Rosario 
Miraggio con il suo “Vivo solo di te” 
Summer Tour 2023. Appuntamento 
venerdì 11 agosto alle ore 21 all’Arena 
Villa Peripato. Miraggio propone i pezzi 
storici e tante novità, momenti di rifles-
sione ed emozioni. “Vivo solo di te” ha 
più significati per il cantante: è dedicato 
alla musica, la sua vita, la sua passione 
ma anche al pubblico, al grande affetto 
dei suoi sostenitori. Immancabile anche 

il riferimento all’amore, presente in ogni 
canzone e in ogni spettacolo di Rosario 
Miraggio.

Ticket in vendita online su 2Tickets 
e TicketOne, presso il botteghino del 
Teatro Orfeo di Taranto in via Pitagora 80 
tutti i giorni dalle ore 18 e presso Pausa 
Caffè Taranto in viale Trentino 5b-7 anche 
la mattina. Online su www.teatrorfeo.it.

Per informazioni: 099 453 3590 – 329 
077 9521

I Baustelle saranno al Locus festival 
sabato 12 agosto, in Masseria Ferra-
gnano a Locorotondo, per un’esclusiva 
tappa in Puglia del loro “Elvis Tour”. Il 
tour prende il nome dal nuovo album 
“Elvis” uscito il 14 aprile, anticipato dal 
singolo “Contro il mondo”.

“Elvis” è il nono album in studio dei 
Baustelle e giunge a distanza di cinque 
anni da “L’amore e la violenza, vol.2”. 
La copertina, realizzata da Marco Cella 
con la direzione artistica di Gian Luca 
Fracassi, riconferma la nuova direzione 
dell’estetica Baustelle, fatta di raffina-
tezza e contemporaneità, senza mai 
abbandonare quello sguardo al passato 
costitutivo della band.

Il nuovo singolo estratto da “Elvis” 
è “Contro il mondo”, brano scritto da 
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Francesco Bianconi e accompagnato da 
un video caratterizzato da un’alternanza 
di fotogrammi in bianco e nero in cui 
l’iconica formazione si esibisce sulle note 
di questo nuovo singolo.

Start ore 21, ingresso a pagamento al 
costo di 34,50 euro. Info. 0804313071.

Dopo il successo dello scorso anno con 
Fast Animals and Slow Kids, The Zen Cir-
cus, Motta, Idles e Morcheeba e decine 
di migliaia di presenze registrate negli 
ultimi anni, il Cinzella Festival torna e 
aggiunge nuovi appuntamenti per la sua 
settima edizione nell’estate 2023.

Il festival dedicato a musica, cinema e 
cultura per la direzione artistica di Miche-
le Riondino torna alle Cave di Fantiano a 
Grottaglie il 13, 14 e 15 agosto.

Domenica 13 agosto alle 21.00 In2the-
sound: sono l’unico ed originale tributo 
ai leggendari The Sound e vantano tra i 
componenti della band il batterista Mike 
Dudley che insieme a Adrian Borland, 
Graham “Greene” Bailey, Colvin “Max” 
Myers e Bi Marshall, è membro effettivo 
dei The Sound dal 1979.

Alle 22,30 The Sisters of Mercy. Lunedì 
14 agosto alle 21 Il Muro Del Canto. 
Alle 22.30 Mannarino con il Corde Tour 
2023. A 10 anni dal primo tour “Corde”, 
Mannarino torna live con il suo concept 
originale che ha come protagonista il 
suono degli strumenti a corda. 

Martedì 15 agosto il Cinzella festival 
Summer Party.

Alle ore 21 Whitemary Live. A seguire il 
dj set di Cosmo. Musicista, produttore e 
dj, dopo avere calcato ogni palco possi-
bile in Italia e all’estero, arriva al Cinzella 
Festival con il suo primo tour ufficiale 
come DJ. Scopriremo un altro lato della 
personalità di Cosmo, un viaggio dove a 
essere in primo piano è il corpo, un modo 
per scoprire i suoi infiniti mondi musicali 
al di là delle canzoni che normalmente 
esegue nei suoi concerti dal vivo. E poi il 
dj set di Roni Size.

Aspettando il sole. Un titolo evocativo 
per un concerto unico nel suo genere, 
che vedrà protagonista uno dei giganti 
della musica italiana, Ron, in un emozio-
nante concerto all’alba. L’appuntamento 
è fissato per giovedì 17 agosto, alle 
5.30 nella suggestiva location di Lido 
Gandoli. Mentre il cielo si colora di prime 
luci dell’alba, la voce e le melodie di Ron 
risuoneranno sulla baia, in un connubio 
perfetto di musica e natura. Una notte 
indimenticabile, un’esperienza unica, 
per aspettare insieme l’alba.

Rosalino Cellamare, noto come Ron, 

è uno dei più importanti e amati can-
tautori italiani, con una carriera lunga 
cinquant’anni che lo ha consacrato come 
uno dei protagonisti della musica d’au-
tore nel nostro Paese. Autore di successi 
indimenticabili, molti dei quali tuttora tra 
i più programmati nelle hit radio, Ron ha 
saputo conquistare il cuore di un vasto 

pubblico grazie al suo talento e alla sua 
sensibilità artistica.

Vincitore di un Festival di Sanremo e 
di un Festivalbar, Ron è un artista che 
non smette mai di reinventarsi. Con 
il suo ultimo album “Sono un figlio”, 
ha ancora una volta dimostrato la sua 
ineguagliabile capacità di innovazione e 
di creazione musicale. Ora, con il “Sono 
un figlio Live Tour”, è pronto a portare 
la sua musica nei teatri e nelle location 
più suggestive d’Italia, regalando al suo 
pubblico emozioni indimenticabili. Per 
info 3341116365.

Domenica 20 agosto dalle 20.30 tor-
na il “Cabafest”, il festival della comicità 
di Crispiano in provincia di Taranto orga-
nizzato dall’associazione di promozione 
sociale People Agency in collaborazione 
con il Comune di Crispiano. Il Cabafest fa 
parte della due giorni denominata “Festa 
d’Estate” giunta al suo 16° anno.

Presenta Gianmarco Sansolino, 
giornalista di Antenna Sud ed il comico 
di Zelig Marco Colonna. Media partner 
Antenna Sud.

I comici di questa edizione sono: 
Tiziana Schiavarelli e Dante Marmone 
(premio alla carriera); Vincenzo Albano 
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da Zelig e Colorado (premio Rivelazione 
Tv); Chicco Paglionico da Zelig (Ospite 
Speciale); Annabella Giordano da Mudu’ 
(premio Cabafest); Luigia Caringella 
da Mudu’ (premio Cabafest). Vincenzo 
Schettini (in video) che riceverà il “Pre-
mio Pugliese doc 2023”. L’ingresso sarà 
libero e gratuito.

Non solo proiezioni, ma incontri, 
approfondimenti e laboratori per grandi 
e piccini: il programma di Imaginaria 
- Festival Internazionale del Cinema 
d’Animazione d’Autore, che si terrà a 
Conversano (Bari) dal 21 al 26 agosto 
prossimo, è ricchissimo di appuntamen-
ti dedicati ad appassionati, famiglie e 
curiosi. Tra questi gli Imaginaria Meetin-
gs: incontri gratuiti e aperti al pubblico 
nel Chiostro di San Giuseppe dalle ore 
19.00, per scoprire la vita e le opere dei 
protagonisti della 21esima edizione. 

Si comincia martedì 22 agosto con 
il regista e docente Georges Sifianos 
E Matilda Tavelli, esperta in diversi 
campi delle arti visive, dalla fotogra-
fia al graphic design, e sviluppatrice 
di strumenti formativi per istituzioni 
pubbliche e private. Mercoledì 23 agosto 
spazio a Pascal Vimenet, autore, regista e 
docente specializzato in estetica e storia 
del cinema d’animazione, che condurrà 
il pubblico nel mondo della “fantasma-

goria” di autori come Ian Svankmajer e 
Charles-Èmile Reynaud. Appuntamento 
imperdibile, giovedì 24 agosto, con il 
Premio Oscar Michael Dudok De Wit, 

che dialogherà insieme ad Andrijana 
Ruzic, curatrice del Festival internazio-
nale del fumetto di Belgrado e autrice di 
un volume dedicato a Dudok de Wit. Il 
grande animatore e artista olandese, che 
ha collezionato candidature e premi nelle 
competizioni più importanti del mon-
do (dai César ai BAFTA, passando per i 
Grand Prix ad Annecy e all’Animafest Za-
greb fino al Festival di Cannes) riceverà, 
inoltre, il Premio alla Carriera 2023 di 
Imaginaria, e sarà presentata al pubblico 
la sua filmografia completa. 

Appuntamento finale per i Meetings 
venerdì 25 agosto con Marino Neri, illu-
stratore e fumettista pubblicato in Italia e 
all’estero, oltre che su diversi quotidiani 
e riviste -  da Il Sole 24 Ore a Le Monde 
fino alle copertine di libri editi da case 
editrici come Feltrinelli e La Nave di Te-
seo -  Alessandro Baronciani, fumettista, 
illustratore e grafico, autore di manifesti 
per festival musicali e copertine di dischi 
per band come Baustelle, i Tre Allegri ra-
gazzi morti e Prozac+, e Vincenzo Beschi, 
docente di Didattica della Multimedialità 
e Multimedialità dei Beni Culturali preso 
l’Accademia di Belle Arti Santa Giulia di 
Brescia, e curatore di laboratori di produ-
zione audiovisiva nell’ambito socio-edu-
cativo con l’Associazione Avisco.

Gran finale il 26 agosto con Laura 
Capra, che propone il lab “Disegnare 
il sole”, per bambini dai 3 ai 5 anni: i 
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partecipanti avranno l’opportunità di 
sperimentare una tecnica fotografica 
antichissima chiamata cianotipia, che 
consente di creare immagini uniche e 
affascinanti utilizzando esclusivamente 
la luce del sole. I partecipanti avranno la 
possibilità di scegliere oggetti, foglie o 
persino i propri disegni, trasformandoli 
in splendide immagini blu, per un’e-
sperienza affascinante per esprimere in 
modo unico la creatività.

Torna il Vicinanze Festival, tre serate 
e tre concerti gratuiti in Piazza Garibaldi 
a Massafra. L’evento è sostenuto dal 
Comune di Massafra, organizzato con 
il Teatro Pubblico Pugliese quest’anno 
nella collaborazione artistica e organiz-
zativa dell’Associazione culturale AFO 
6-Convertitori di idee.

Vicinanze, avvicinare, riscoprire il 
territorio, riportare i luoghi ai cittadini, 
favorire il senso di appartenenza tra le 
vocazioni e gli intenti di questa rassegna 

che si svolgerà in una tre giorni a fine 
agosto e ad ingresso gratuito, venerdì 
25, sabato 26 e domenica 27 agosto 
in piazza Garibaldi (ore 21.30). L’idea 
progettuale è quella delle Vicinanze in-
tese come luoghi da scoprire attraverso 
la mescolanza di conoscenze tra culture 
diverse e quindi suoni diversi. Un viaggio 
variegato tra diversi stili musicali alla sco-
perta della world music e della tradizione 
cantautorale più pura.

Si parte venerdì 25 agosto con Roberto 
Angelini e Rodrigo D’Erasmo live, tour 
psichedelico strumentale liberamente 
tratto a partire da Nick Drake fino ad al-
cuni pezzi in anteprima del nuovo lavoro 
strumentale in uscita nel 2024. Roberto 
Angelini, noto autore, chitarrista e volto 
della trasmissione Propaganda Live e 
Rodrigo D’Erasmo, eclettico violinista, 
compositore e polistrumentista del grup-
po Afterhours.

Sabato 26 agosto Joe Barbieri “Tratto 
Da Una Storia Vera: 30 anni suonati”, il 

tour speciale che celebra le nozze di per-
la, ovvero le tre decadi di matrimonio tra 
Joe Barbieri e la musica. Sul palco, oltre 
a Joe (con la sua voce e la sua immanca-
bile chitarra), prenderanno posto Pietro 
Lussu (pianoforte), Bruno Marcozzi (per-
cussioni e batteria) e Daniele Sorrentino 
(contrabbasso).

Domenica 27 Eugenio Finardi con 
Raffaele Casarano e Mirko Signorile in un 
concerto/esperienza di grande energia 
ma anche di grande delicatezza e verità 
emotiva. Mirko Signorile al pianoforte 
incrocia le traiettorie del sax di Raffaele 
Casarano, in un flow sul canovaccio delle 
canzoni di Finardi, con qualche omag-
gio ai suoi autori più cari, da Battiato a 
Fossati.

Richard Galliano, Lisa Manosperti, 
Eleonora Strino, Francesca Tandoi, 
Enrico Pieranunzi, Thomas Fonnesbaek, 
Roberto Gatto, Chico Freeman, Antonio 
Faraò e Gegè Telesforo, saranno loro i 
principali protagonisti della X edizione di 
Francavilla è Jazz che sarà di scena dal 
5 al 10 settembre.

Si comincerà martedì 5 settembre in 
Piazza Giovanni XXIII con il trio guidato 
da Richard Galliano, uno fra i più grandi 
fisarmonicisti jazz degli ultimi cin-
quant’anni, con Adrien Moignard (chitar-
ra) e Diego Imbert (contrabbasso).

Mercoledì 6 settembre in Largo San 
Marco sarà la volta di Lisa Manosperti 
che presenterà un “Omaggio a Mia Mar-
tini” accompagnata da Aldo Di Caterino 
(flauto) e Andrea Gargiulo (pianoforte).

Giovedì 7 settembre Corso Umberto 
I accoglierà Francesca Tandoi (voce e 
pianoforte) & Eleonora Strino (voce e 
chitarra) con un omaggio al bop ed alla 
tradizione jazzistica.

Venerdì 8 settembre in Piazza Giovanni 
XXIII tornerà sotto la Cupola più alta del 
Salento il pianista Enrico Pieranunzi che 
si esibirà in trio con Thomas Fonnesbaek 
(contrabbasso) e Roberto Gatto (batte-
ria).

Sabato 9 settembre, sempre in Piazza 
Giovanni XXIII, la leggenda vivente del 
sassofono Chico Freeman suonerà al 
fianco del quartetto guidato dal pianista 
Antonio Faraò con Makar Novikov (con-
trabbasso) e Pasquale Fiore (batteria).

Domenica 10 settembre si chiuderà il 
sipario in Piazza Giovanni XXIII con Gegè 
Telesforo che presenterà il suo nuovo 
progetto musicale accompagnato da 
Matteo Cutello (tromba), Giovanni Cutel-
lo (sax alto), Christian Mascetta (chitar-
ra), Vittorio Solimene (organo Hammond 
e tastiere) e Michele Santoleri (batteria).
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una delle ricchezze di 
Puglia. Un patrimonio 
prezioso da custodire e 
preservare.

Sono le “sagre”: 
varie come è vario il 
territorio della regione, 

ricco di differenze proprio come sono 
differenti le sei province. Ognuna con le 
proprie tradizioni, che possono modi-
ficarsi radicalmente a distanza di pochi 
chilometri.

Ogni città ha la sua: alcune classiche 
e usuali, altre moderne e persino troppo 
innovative.

A Giovinazzo, ad esempio, c’è la Sagra 
del panino della nonna, ideata nel 1996 
dai giovani della parrocchia Immacolata 
per raccogliere fondi. La manifestazione 
si terrà lunedì 8 e martedì 9 agosto nel 
piazzale Salvo D’Acquisto dalle sette di 
sera. I panini saranno farciti con cime 
di rape, carciofi sott’olio - in alternativa 
peperoni o pomodori secchi - frittata, 
braciola di carne, parmigiana, e per gli 
stomaci forti “con un po’ di tutto”. Ci sa-
ranno anche  Johnson Righeira e Cecilia 
Gay.

A Caranna, frazione di Cisternino, c’è la 
Sagra delle orecchiette, organizzata dal 
comitato festa Santissima Maria Addolo-
rata nei primi dieci giorni di agosto.

Per restare in tema a Grottaglie c’è 
“Orecchiette nelle ’nchiosce” sempre l’8 
e il 9 agosto.

Famosa la “Festa della municeddha” di 
Cannole, nel Leccese, per gli appassiona-
ti delle lumache di terra.

Appuntamento di chiusura dell’estate 
alla fine di settembre per la “Sagra della 
zampina, del bocconcino e del buon 
vino” a Sammichele di Bari, appunta-

mento notissimo all’insegna dei sapori. 
Sempre nel Salento, a Montesardo 
appuntamento saporito con la sagra del 
“Porco pri-pri”, mentre a Melendugno si 
festeggia “lu purpu” (5-7 agosto).

“Braci&abbracci” all’insegna delle 
buone carni a a Martina Franca dall’1 al 3 
settembre in Piazza D’Angiò.

Completano il quadro:
Riti e Sapori intorno al menhir a Tricase 

(Lecce) il 5 agosto; Sagra de la sciuscella 
a Patù (Lecce) il 6 agosto; Sagra te cose 
noscie a Ugento (Lecce), il 6 e 7 agosto; 
La vallata del folklore a Monopoli (Bari), 
dall’8 al 10 agosto; Sagra del maiale 
nero a Deliceto (Foggia), 11 agosto; La 
strada dei saperi e dei sapori a Maruggio 
(Taranto), il 17 e il 18 agosto; Pennettata 
in Piazza a Surano (Lecce), il 25 agosto.

L’IMMENSA
RICCHEZZA
DELLE SAGRE
La Puglia tra cibo e fantasia. Dal panino della nonna
al maiale nero, dalle orecchiette alle lumache di terra

È
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er la prima volta Ta-
ranto entra nel circuito 
nazionale dei grandi 
festival italiani dedicati 
alla birra, e non solo, 
grazie al “Taranto Beer 
Fest”, la più importante 

manifestazione di questo tipo organizza-
ta da “Posizioni Note”, con il patrocinio 
del Comune di Taranto e della Regione 
Puglia, da un’idea dell’imprenditore Fili-
berto Fiorino, amministratore di Fiorino 
Srl di San Giorgio Jonico, il main sponsor 
del “Taranto Beer Fest”.

Dopo esseri occupato per anni di ini-
ziative di questo tipo, oggi Filiberto Fio-
rino ha voluto mettere a disposizione del 
territorio la sua esperienza coinvolgendo 
Leandra Attanasio, amministratore e 
founder dell’agenzia di promozione del 
territorio e servizi organizzativi “Posizio-
ni Note”: il “privato” che investe risorse 
ed energie per off rire una manifestazione 
destinata a diventare un appuntamento 
fi sso dell’estate tarantina.

Con il “Taranto Beer Fest” si arricchisce 
ulteriormente l’off erta di manifestazioni 
ed eventi del capoluogo jonico che si 
conferma la città dei festival!

Sono impressionanti i “numeri” della 
prima edizione del “Taranto Beer Fest” 
(programma su Facebook e Instagram) 

che si terrà da giovedì 10 a domenica 13 
agosto: nell’Area parcheggio del Parco 
Cimino, interamente recintata per l’oc-
casione, saranno allestiti 100 tavoli con 
1.000 posti a sedere, numerosi stand, 
un capannone per i workshop e un 
palco per le esibizioni dal vivo, con 
circa 200 unità lavorative coinvolte 
nell’evento.

Protagonista assoluta sarà la 
birra anche con workshop in 
cui saranno svelati i segreti di 
questa antichissima bevan-
da, anche quelli dell’arte 
della sua spillatura, mo-
menti tenuti dal mastro 
birraio Michele Cognetti 
biologo, esperto in 
qualità e sicurezza degli 
alimenti, e da Lorenzo 
Zucconi, competence 
trainer nel gruppo 
Birra Peroni.

Si degusteranno 35 
diverse birre naziona-
li, artigianali e interna-
zionali, anche gluten 
free e no alcol; tra 
le birre del “Taranto 
Beer Fest” ci saranno 
anche Augustiner, 
Wieninger, Schneider 

ECCO IL “TARANTO 
BEER FEST”

AL PARCO CIMINO

Quattro serate imperdibili
dal 10 al 13 agosto: 
spettacoli, risate e birra… a fi umi  
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palco per le esibizioni dal vivo, con 
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ECCO IL “TARANTO 
BEER FEST”
spettacoli, risate e birra… a fi umi  

ECCO IL “TARANTO ECCO IL “TARANTO 



 Lo Jonio • 17 

weiss, Tet de mort, Tet de Mort 
amber, Antoniana marechiaro, 
Blanche de namour, Sierra Ne-
vada Torpedo Ipa, Heineken, 
Heineken Silver, Moretti fi l-
trata a freddo, Ichnusa ambra 
limpida, Ichnusa non fi ltrata, 
Messina cristalli di sale, Raff o, 
Peroni non fi ltrata, Peroni 
Cruda, Nastro Azzurro, Pilsner 
Urquell, Kozel lager, Kozel 
Dark, Gambrinus, Meantime 
anytime, Meantime Ipa, St Be-
noit blanche, St Benoit ambree 
e Grolsch.

Nell’area food and bevera-
ge saranno disponibili, oltre a un “box 
bar” che proporrà altri tipi di bevande, 
numerosi stand gastronomici in grado 
di soddisfare anche i palati più esigenti 
con braceria, panini gourmet, friggitoria, 
prodotti da forno e focaccia e gastrono-
mia a base di pesce, nonché prodotti per 
celiaci. L’ingresso è libero con un ticket 
obbligatorio di 5 € per la consumazione 
di una bevanda; l’uso del contante non è 
consentito all’interno della manifestazio-
ne: gli utenti potranno cambiarlo a una 
delle 4 casse ricevendo dei token da 1 € 
ciascuno che potranno utilizzare per gli 
acquisti agli stand.

Particolarmente ricco il programma di 
intrattenimento con iniziative e even-
ti – tutti gratuiti – studiato per dare la 
possibilità a famiglie, ragazzi e adulti, 
di trascorrere una serata in allegria e 
spensieratezza con workshop, attrazioni, 
spettacoli di cabaret, concerti e DJ set.

Per i più piccoli ci saranno pagliacci, 
giocolieri e trampolieri, nonché nume-
rosi workshop, laboratori e attività arti-
stiche e ricreative curate da La Factory 
HandMade Italy, Trust, Pachamama, 
Ammostro e Ciurma.

Sul palco dell’area spettacoli ogni 
sera è previsto – start alle 21 circa – un 
programma, presentato da Debora 
Boccuni, con lo spettacolo di un 
noto comico cabarettistica, seguito 
dall’esibizione dal vivo di un gruppo 
musicale e, infi ne, un DJ set che con-
cluderà – ore 02.00 circa – la serata.

Giovedì 10 agosto si inizia alla 
grande con il “Solo solo Show” di 
e con Renato Ciardo: sul palco 
del “Taranto Beer Fest” la grande 
comicità di uno dei più grandi 
performer pugliesi che, dismessi i 
panni di batterista della Rimbam-
band, si presenta Solo Solo per 
raccontare aneddoti, modi di dire 
e di essere di noi tutti. Una puglie-
sità rappresentata come peculiarità 

capace di renderci unici, paradossali, 
fi losofi camente comici, complicati. Uno 
degli spettacoli più esilaranti mai pro-
dotti. A seguire il concerto dei Terraross, 
i popolarissimi suonatori e menestrelli 
della Bassa Murgia pugliese, e, infi ne, il 
DJ set “Non si torna a casa rima delle sei” 
curato da Nicky Pezzolla.

Venerdì 11 agosto direttamente da 
“Striscia la Notizia” arriverà Pinuccio che 
proporrà il suo “Non mi trovo show”. Il 
comico pugliese comincia lo spettacolo 
chiedendo, al magistrato di un imma-
ginario processo, di essere condannato 
all’ergastolo, da scontare in un posto in 
cui non si usa il telefoni-
no… È solo l’inizio di 
una commedia te-
atrale capace di 
far ridere il pub-
blico facendolo 
rifl ettere sulle 
tante stranezze 
della nostra 
vita di tutti i 
giorni, a partire 

dall’uso smodato del cellula-
re; a seguire in programma il 
concerto dei “Studio82” feat il 
polistrumentista e cantautore 
Cristiano Cosa e, infi ne, il Ma-
dKid DJ set feat MissFritty.

Sabato 12 agosto da Zelig 
e Colorado al “Taranto Beer 
Fest” arriva Paolo Migone 
con il suo spettacolo “Com-
pletamente spettinato” in 
cui c’è verismo, surrealismo, 
malinconismo, risatismo, è 
un labirinto intricato come la 
mente di Paolo Migone, nella 
quale ci si può infi lare senza 

paura, perché in fondo si trova sempre 
l’uscita...o l’entrata di un nuovo labirin-
to… A seguire il trascinante concerto 
dell’Orchestra Mancina e, infi ne, il DJ set 
con Macro e Don Ciccio.

La serata conclusiva del “Taranto Beer 
Fest” sarà all’insegna delle scatenate 
atmosfere vintage dello swing e del 
rock’n’roll, con i concerti degli “Spa-
ghetti Brothers” e dei “Rekkiabilly”, lo 
spettacolo burlesque di Sara Vianello e 
i DJ set di MissPia, una serata che vedrà 
ballare attorno al palco tra il pubblico 
tantissimi ballerini swing e rock’n’roll nei 
loro particolarissimi vestiti vintage.

Mobilità: gli utenti in auto potranno 
usufruire gratuitamente del parcheggio 
del vicino Centro Commerciale “Porte 
dello Jonio”, lo stesso che sarà possibile 
raggiungere con le normali corse degli 
autobus di Kyma Mobilità da/per il capo-
linea di Via Consiglio.

Per gli utenti del “Taranto Beer Fest”, 
inoltre, saranno disponibili due corse 
speciali con gli autobus di Kyma Mobilità 
che partiranno alle ore 23.30 dall’area 
della manifestazione: il percorso di una 
corsa toccherà via Battisti, viale Magna 
Grecia, Salinella e Taranto2, mentre 

l’altra Via Battisti, Borgo, Tamburi 
e Paolo VI.

Main sponsor di “Taranto 
Beer Fest” è Fiorino Srl di San 
Giorgio Jonico. L’evento è 
sostenuto da Centro Commer-
ciale “Porte dello Jonio”, Pascar 

Group, Autoservice D’Elia, 
Buy&Go drinks food and more, 

Molino Casillo dal 1958, Bianchi 
Antonio L’Allegra Fattoria, Blue 

Bay Residence Resort, Cool Trans 
Trasporti e Il Fornaio del Viale. Par-

tner tecnici sono Kyma Mobilità, 
Kyma Ambiente, arcDomus che ha 

curato l’allestimento nella manifesta-
zione, Vittoria Assicurazioni e Società 
Cooperativa “Nuovo Turismo”.

Particolarmente ricco il programma di 
intrattenimento con iniziative e even-
ti – tutti gratuiti – studiato per dare la 
possibilità a famiglie, ragazzi e adulti, 
di trascorrere una serata in allegria e 
spensieratezza con workshop, attrazioni, 
spettacoli di cabaret, concerti e DJ set.

Per i più piccoli ci saranno pagliacci, 
giocolieri e trampolieri, nonché nume-
rosi workshop, laboratori e attività arti-
stiche e ricreative curate da La Factory 
HandMade Italy, Trust, Pachamama, 

Sul palco dell’area spettacoli ogni 
sera è previsto – start alle 21 circa – un 
programma, presentato da Debora 
Boccuni, con lo spettacolo di un 
noto comico cabarettistica, seguito 
dall’esibizione dal vivo di un gruppo 
musicale e, infi ne, un DJ set che con-
cluderà – ore 02.00 circa – la serata.

Giovedì 10 agosto si inizia alla 
grande con il “Solo solo Show” di 
e con Renato Ciardo: sul palco 
del “Taranto Beer Fest” la grande 
comicità di uno dei più grandi 
performer pugliesi che, dismessi i 
panni di batterista della Rimbam-
band, si presenta Solo Solo per 
raccontare aneddoti, modi di dire 
e di essere di noi tutti. Una puglie-
sità rappresentata come peculiarità 

cui non si usa il telefoni-
no… È solo l’inizio di 
una commedia te-
atrale capace di 
far ridere il pub-
blico facendolo 
rifl ettere sulle 
tante stranezze 
della nostra 
vita di tutti i 
giorni, a partire 

loro particolarissimi vestiti vintage.
Mobilità: gli utenti in auto potranno 

usufruire gratuitamente del parcheggio 
del vicino Centro Commerciale “Porte 
dello Jonio”, lo stesso che sarà possibile 
raggiungere con le normali corse degli 
autobus di Kyma Mobilità da/per il capo-
linea di Via Consiglio.

Per gli utenti del “Taranto Beer Fest”, 
inoltre, saranno disponibili due corse 
speciali con gli autobus di Kyma Mobilità 
che partiranno alle ore 23.30 dall’area 
della manifestazione: il percorso di una 
corsa toccherà via Battisti, viale Magna 
Grecia, Salinella e Taranto2, mentre 

l’altra Via Battisti, Borgo, Tamburi 
e Paolo VI.

Main sponsor di “Taranto 
Beer Fest” è Fiorino Srl di San 
Giorgio Jonico. L’evento è 
sostenuto da Centro Commer-
ciale “Porte dello Jonio”, Pascar 

Group, Autoservice D’Elia, 
Buy&Go drinks food and more, 

Molino Casillo dal 1958, Bianchi 
Antonio L’Allegra Fattoria, Blue 

Bay Residence Resort, Cool Trans 
Trasporti e Il Fornaio del Viale. Par-

tner tecnici sono Kyma Mobilità, 
Kyma Ambiente, arcDomus che ha 

curato l’allestimento nella manifesta-
zione, Vittoria Assicurazioni e Società 
Cooperativa “Nuovo Turismo”.



iovedì 10 agosto, il Pri-
mitivo di Manduria sarà 
il protagonista assoluto a 
Sava per Calici di Stel-
le, uno degli eventi più 

attesi dell’estate. I partecipanti avranno 
l’opportunità di immergersi in un’at-
mosfera magica e degustare i pregiati 
vini accompagnati da prelibatezze 
gastronomiche, il tutto in un contesto 
suggestivo.

Appuntamento in piazza San Giovanni 
e dintorni, a partire dalle 20,30, per una 
lunga serata che sarà arricchita dalla 
presenza del comico Franco Neri e dal 
gruppo musicale Idea Medley Show.

“Siamo alla 19esima edizione, non 
solo confermiamo questo appuntamen-
to, ma lo rilanciamo grazie all’apporto 
di importanti operatori del settore 
vitivinicolo, e non solo”. A parlare è il sin-
daco di Sava, il dottor Gaetano Pichierri. 
“La filiera agroalimentare è un fattore 
per noi importante, per l’economia del 
nostro territorio, che ha nel vino uno dei 
traini più importanti”, sottolinea il primo 
cittadino, al quale fa da eco l’assessore 
alle Attività Produttive e all’Agricoltura, 
il dottor Marco Di Punzio. “Calici di 
Stelle è tra le manifestazioni più longeve 
in Puglia, siamo giunti alla 19esima 
edizione, e già questo è per noi motivo 
di orgoglio. Ma, proseguendo il lavoro 
intrapreso negli anni dall’onorevole 
Dario Iaia, ex sindaco e presidente re-
gionale dell’associazione Città del Vino, 
che assieme al Movimento Turismo  del 
Vino affianca la nostra manifestazio-
ne, siamo in campo per dare sempre 
maggiori opportunità al territorio per 
attrarre acquirenti e investitori in quella 

Notte di vino,
notte di stelle!

S P E C I A L E  C A L I C I  D I  S T E L L E

Giunge alla 19^ edizione l’evento più importante 
dell’estate savese. Un ricco programma e tanti partner

G
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che, consentiteci, è una delle patrie più 
importanti del Primitivo”.

Non solo vino. Venendo  a Sava, il 10 
agosto, e non solo, è possibile visitare 
il Museo dell’Olio in piazza Spagnolo 
Palma, il Museo Civico Etnologico in via 

Regina Margherita, ed il Museo Cinese e 
di scienze Naturali presso il Convento di 
San Francesco in via Roma.

“La nostra partecipazione a eventi 
come Calici di Stelle rappresenta una 
preziosa opportunità per mettere in 
risalto le caratteristiche distintive del 

nostro territorio e del Primitivo di Man-
duria – dichiara dal canto suo Novella 
Pastorelli, presidente del Consorzio di 
Tutela – La nostra Dop, nota per le sue 
peculiarità organolettiche e la sua storia 
millenaria, continua a conquistare il pa-
lato degli amanti del buon vino, grazie 

all’impegno dei nostri viticoltori e delle 
nostre aziende. Questi eventi offriranno 
un’occasione speciale per degustare 
le nostre etichette accompagnate da 
prelibatezze gastronomiche, immer-
gendosi in un’atmosfera incantevole e 
suggestiva”.
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IL SINDACO, GAETANO PICHIERRI:
«UNA TRADIZIONE CHE SI RINNOVA E 
CHE DI ANNO IN ANNO SI ARRICCHISCE»

L’ASSESSORE MARCO DI PUNZIO: «UNA VETRINA 
CHE STA PER TRAGUARDARE I SUOI 20 ANNI
E CHE ESALTA LA NOSTRA ENOGASTRONOMIA»

Il sindaco di Sava, Gaetano Pichierri
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on la messa in scena de 
“Gli Uccellatori” di Florian 
Leopold Gassmann giunge 
al giro di boa il 49° Festival 
della Valle d’Itria di Martina 

Franca. 
Al Teatro Verdi di Martina Franca è an-

dato in scena “Gli Uccellatori” di Florian 
Leopold Gassmann, una prima rappre-
sentazione moderna in Italia, per la regia 
di Jean Renshaw, mentre le scene e i co-

stumi hanno portato la firma di Christof 
Cremer, le luci di Pietro Sperduti.

La vicenda, ambientata nella campa-
gna che circonda un palazzo signorile, 
si basa sugli intrecci amorosi tra una 
coppia seria, il Marchese Riccardo e la 
Contessa Armelinda, e un gruppo di parti 
buffe, che comprendono tre cacciato-
ri di uccelli e due astute servette. Gli 
uccellatori si colloca al centro di quello 
straordinario ventennio durante il quale 

la drammaturgia goldoniana fissò una 
misura per l’opera comica, analoga a 
quella che sul fronte serio aveva stabilito 
Pietro Metastasio. 

Per capire cosa rappresenta il Festival 
della Valle d’Itria 2023 è sufficiente far 
parlare i numeri: 20 giorni di rappresen-
tazioni, 25 spettacoli, 2 giorni di confe-
renza internazionale sull’operetta e 2 talk 
di presentazione delle opere; 5 produ-
zioni operistiche originali, 13 location 

di OTTAVIO CRISTOFARO

Il Festival della Valle d’Itria
guarda già al suo 50esimo
La magia della rassegna lirica martinese nota
in tutto il mondo, raccontata dal presidente
Michele Punzi su Antenna Sud

C
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diverse tra chiese, masserie, chiostri, pa-
lazzi e teatri a cui si aggiungono un’altra 
produzione e 4 luoghi di spettacolo che 
ci permetteranno di andare nelle contra-
de e nelle periferie. E poi, 403 persone 
coinvolte nell’organizzazione tra artisti, 
maestranze, personale amministrativo e 
di sala, assunte con regolare contratto, 
retribuite e con regolari contributi previ-
denziali versati; 12 paesi di provenienza 
degli artisti impegnati nella rassegna e 4 
complessi orchestrali coinvolti; il 60% dei 
biglietti risulta già venduto in prevendi-
ta ad acquirenti provenienti da 9 paesi 
europei oltre a Giappone, Canada e Stati 
Uniti.

Ne abbiamo parlato con il Presidente 
del Festival della Valle d’Itria, Michele 
Punzi, che è stato intervistato dal nostro 
direttore Pierangelo Putzolu nel corso 
della trasmissione “L’intervista della set-
timana”, andata in onda su Antenna Sud. 

L’edizione di quest’anno è assai signi-
ficativa perché precede il traguardo del 
cinquantesimo anno, ma anche perché 
segna un importante passaggio di conse-
gne. Franco Punzi ha ispirato, inventato, 
curato, coltivato questo Festival come se 
fosse un suo figlio, e oggi lo riconsegna a 
noi, a Michele Punzi e al gruppo straor-
dinario che guida l’organizzazione della 
rassegna, che è ancora più forte più e 
grande di prima. 

Il Festival della Valle d’Itria non è più 
soltanto un attrattore culturale, bensì 
un grande attivatore culturale. Que-
sta rassegna, in qualche maniera, ha 
accompagnato la storia e l’evoluzione 
della nostra regione e della sua industria 
culturale e creativa, che negli ultimi 
decenni è profondamente cambiata. 
Oggi, il Festival rappresenta una delle 
componenti fondamentali del sistema 
economico della cultura e della creatività 
regionale, che con il 5% del PIL rappre-

senta una parte essenziale dello sviluppo 
economico regionale.

«Ogni anno, quando arriva luglio, 
sembra che il Festival nasca per miracolo 
oppure che sia il risultato di una macchi-
na organizzativa che può andare avanti 
da sola», dice Michele Punzi. «Non è 

così: la costruzione del Festival richiede 
la collaborazione di centinaia di persone 
che, per un anno intero, lavorano per 
realizzare un programma di assoluta 
qualità».

Si parla di qualcosa di magico che poi 
magico non è, perché dietro ci sono cen-
tinaia tra artigiani e artisti e così via che 
contribuiscono con la loro competenza e 
la loro qualificazione che hanno ottenuto 
nel corso di tanti anni di vita professio-
nale, una confluenza di tutte queste 
competenze che porta al risultato. Con 
questa iniziativa è proprio lo sguardo di 
Paolo Grassi che ci sta guardando perché 
era proprio lui a promuovere all’epoca il 
lavoro nelle periferie. 

Il Festival ha infatti il merito di portare 
la nostra regione agli onori della crona-
ca culturale nazionale e internazionale 
e di attrarre, nello splendido scenario 
della Valle d’Itria, valenti artisti di fama 
mondiale e turisti appassionati di opera 
e teatro musicale provenienti da tutto il 
mondo.

Michele Punzi durante l’intervista ad Antenna Sud



L
a Puglia si conferma sce-
nario di importanti eventi 
dedicati alla moda che 
vedono sfilare prestigiose 
maison e importanti brand 
di livello internazionale, 
un fenomeno che, grazie a 
“Méditerranée - Taranto e 

la Dolce vita”, vede protagonista anche il 
capoluogo jonico!

È l’innovativo format ideato dal diret-
tore artistico Mario Rigo, stimato Senior 
Executive fashion advisor, e dal direttore 
creativo, l’hair stilist Angelo Labriola, 
due tarantini che, ormai affermatisi a 
livello nazionale, con Passione continua-
no il percorso iniziato l’anno scorso per 
realizzare il loro Sogno: contribuire alla 
reinassance della città.

Clou del loro progetto, giunto alla 
seconda edizione, è il fashion show 
“Méditerranée e la grande Bellezza”, una 
serata interamente dedicata alla moda 
nella sua massima espressione.

L’anno scorso su Piazza Castello, 
all’ombra delle Colonne Doriche ci fu la 
sfilata delle creazioni di Gianluca Saitto, 
uno dei più importanti couturier italiani, 
mentre in questa seconda edizione 
l’evento si è tenuto nell’iconico Castello 
Aragonese di Taranto, meraviglioso scri-
gno di storia secolare.

In un anno il format è cresciuto pro-
ponendo in una emozionante serata, 
presentata dalla giornalista Maristel-
la Massari e impreziosita dalle note 
dell’Orchestra ICO Magna Grecia, diretta 
nell’occasione dal Direttore Artistico M° 
Piero Romano, la sfilata delle creazioni 
di Gianluca Saitto, di Rossorame e di Shu 
Emura.

Differentemente da altri eventi con 
le sfilate di una sola maison, dunque, 

“Méditerranée - Taranto e la Dolce vita” è 
un format innovativo in grado di propor-
re in un’unica serata emozioni e sugge-
stioni diverse con al centro la “bellezza”, 
non solo quella delle meravigliose crea-
zioni che sfilano in passarella, ma, anche 
attraverso la scelta di iconiche location 
storiche, la Bellezza di un intero territorio 
che in questo periodo vive un’autentica 
renaissance.

Ospite d’onore alla serata è stata 

MÉDITERRANÉE 
E LA GRANDE 

BELLEZZA

L A GRANDE MODA A TARANTO

Sulla passerella nell’iconico Castello Aragonese
hanno sfilato, in una esclusiva première,
Gianluca Saitto, Rossorame e Shu Emura
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Mario Rigo e Angelo Labriola con Maristella Massari



Mariella Milani, popolarissima giornalista 
e critica di costume, nonché autorevole 
esperta del giornalismo di moda, che ha 
voluto osservare di persona la proposta 
del format “Méditerranée - Taranto e la 
Dolce vita”.

Sulla passerella allestita nella piazza 
d’armi del Castello Aragonese quest’an-
no hanno debuttato a “Méditerranée 
e la grande Bellezza” le creazioni di 
“Rossorame”, il brand indipendente di 
Alta sartoria femminile, ideato e creato 
interamente in Italia: vitalità, creatività 
e sostenibilità di questo prestigioso 
marchio vengono soddisfatte attraverso 
un’incessante ricerca tecnica, stilistica e 
organizzativa. Protagonisti di Rossorame 
sono i due co-founder: Daniele Del Ge-
nio, direttore commerciale che individua 
le suggestioni, idee e potenzialità delle 
risorse, e Bruno Simeone, direttore 
creativo che trasforma le suggestioni e le 
risorse trovate in avanguardia creativa. 
Alla base la scelta etica di avvalersi di 
manifattura italiana del territorio di ap-
partenenza, filiera corta e materie prime 
esaminate con cura e attenzione.

Quest’anno ha sfilato a “Méditerranée 
e la grande Bellezza” anche Shu Uemu-
ra, che ha proposto le ultime tendenze 
del hair styling e del hair care a livello 
mondiale, settore di cui il marchio d’élite 
di origine giapponese è leader a livello 
globale, arte e tecnica di bellezza che 
esaltano la femminilità in ogni suo aspet-
to e fanno della cura dei capelli un mezzo 
straordinario per valorizzare il fascino 
della donna.

Fin dal suo debutto a Tokyo nel 1958, 
il giapponese Shu Emura ha portato 
una autentica rivoluzione nel mondo 
del make up e delle cure di bellezza, 
in particolare nel hair styling, lottando 
per creare e affermare nuovi standard 

di bellezza. Da questa filosofia, dopo 
che il fondatore si trasferì ad Hollywood 
affermandosi nel jet set americano, è poi 
nato l’omonimo marchio d’élite scelto 
dai migliori professionisti del settore in 
tutto il mondo.

Protagonista l’anno scorso della prima 
edizione di “Méditerranée - Taranto e 
la Dolce vita”, innamoratosi della città è 
tornato a sfilare a Taranto Gianluca Saitto 
che ha proposto in anteprima assoluta 
alcuni outfit della collezione spring-sum-
mer 2024.

Nel suo atelier a Brera, quartiere sim-
bolo dell’arte e dell’eleganza milanese, 
Gianluca Saitto realizza creazioni su 
misura, che uniscono prêt-à-porter e 

tailoring d’eccellenza, apprezzate, tra 
gli altri, da personalità del mondo dello 
spettacolo come Gianna Nannini, Renato 
Zero, Loredana Bertè, Patty Pravo e Max 
Gazzè. Merito del progetto creativo del 
couturier che (ri)mette al centro riti, tem-
pi e peculiarità della Moda, attenendosi 
scrupolosamente ai dettami della miglior 
tradizione sartoriale italiana ed elevando 
il ricamo, realizzato di persona seguendo 
trame, linee e motivi ideati da lui stesso, 
a cifra distintiva di uno stile sofisticato e 
senza tempo.

Main partner di “Méditerranée - Taran-
to e la Dolce vita” 2023 sono Baux Cuci-
ne, Renexia e Banca Popolare Pugliese.

Partner della manifestazione, suppor-
tata da Fondazione Taranto25 e Artava, 
sono Camera di Commercio di Taranto, 
Jonian Dolphin Conservation, A.I.G.I. 
(Associazione Indotto AdI e General 
Industries) Taranto, Slow Food, Panacea, 
Vetrère, MarmiStrada, Orchestra ICO 
Magna Grecia, Andriani, Centrale del 
Latte Puglia, Blue Bay, Antica Pizzeria 
“Da Michele”, Emmeauto Group conces-
sionaria BMW, Angela Ripa Gioielli e Boat 
Sharing.

“Méditerranée - Taranto e la Dolce vita” 
2023 si avvale del patrocinio di Amba-
sciata di Francia in Italia, Regione Puglia, 
Puglia Promozione, Comune di Taranto, 
Accademia di Francia a Roma – Villa Me-
dici, CNA Federmoda Italia, Associazione 
culturale NCDT e Ordine degli Architetti 
di Taranto.
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NEL 1656 IL FLAGELLO DELLA PESTE FECE STRAGE IN 
TUTTO IL REGNO DI NAPOLI, MA MIRACOLOSAMENTE 
NON COLPÌ TARANTO NÉ I CASALI VICINI, COME LIZ-
ZANO E MONTEPARANO, COSÌ PER RICONOSCENZA 
AL SANTO DA THIENE, AL QUALE LE POPOLAZIONI SI 
ERANO RIVOLTE PER OTTENERE LA GRAZIA DELLA LIBE-
RAZIONE DALLA PESTE, LIZZANO E MONTEPARANO LO 
PROCLAMARONO LORO PATRONO PRINCIPALE.
Nasce così la storia di San Gaetano, patrono di Lizzano i cui 
festeggiamenti sono organizzati il 7-8 agosto dalla parrocchia 
di San Nicola, attualmente guidata da don Giuseppe Zito. Dopo 
la solenne concelebrazione eucaristica presieduta dal parroco 
con la consegna delle chiavi della città al santo da parte del 
sindaco, la processione sfila per le vie principali. Per due giorni 
il corso Vittorio Emanuele è illuminato dalle luminarie, mentre 
durante la serata c’è il concerto della grande banda musicale e 
per concludere lo spettacolo pirotecnico.
Qui di seguito, il messaggio del parroco  all’intera comunità 
civile e religiosa di Lizzano in occasione, appunto,  della festa 
patronale 2023.
Carissimi fratelli e sorelle!
La lieta ricorrenza della Festa Patronale in onore del nostro 
amato San Gaetano, opportunamente preparata dal solen-
ne Novenario, è occasione alquanto propizia per rivolgere il 
mio cordiale saluto a Voi, cari lizzanesi, che in spirito grande 
di devozione e di fede gioite per aver ricevuto in dono la Sua 
celeste protezione e che ne custodite e tramandate viva e grata 
la memoria.
A tutti, pertanto, desidero far giungere la mia vicinanza spiri-
tuale assieme ad un mio beneaugurante pensiero.
Il Santo è l’uomo “compiuto”; l’uomo, che ha realizzato in sé il 
progetto, che il Padre Iddio aveva su di lui. In tale prospettiva 
il Santo non è mai l’uomo del passato, bensì del futuro, poiché 
egli è il segnale indicatore di un “compimento”. Papa Ratzinger 
una volta definì i Santi «indicatori di strada» (BENEDETTO XVI, 

“San Gaetano
ILLUMINACI 
ANCORA”
Torna l’attesa festa patronale. Il messaggio del parroco,
don Giuseppe Costantino Zito

Speciale Lizzano
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Udienza Generale, 13.IV.2011).
Come dunque non ricordare la testimonianza luminosa di San 
Gaetano? Lo Spirito del Signore si è infatti così ampiamente 
servito di Lui da renderLo un autentico “restauratore” morale e 
sociale del suo tempo, un munifico benefattore dell’umanità! 
Per tutti, peraltro, Egli continua ad essere ancora un riflesso ge-
neroso dell’amore salvifico e salutare di Cristo, a Cui conformò 
significativamente la propria vita!
Sì! San Gaetano è stato un vero innamorato del Vangelo, un 
profeta audace del Maestro, un testimone credibile dell’Amo-
re! Con Lui anche noi possiamo benissimo costruire insieme 
quaggiù la Speranza, quella che non delude! Egli per davvero 
può insegnarci che la vita non è un mero succedersi di fatti e 
di esperienze giustapposte tra loro, quanto piuttosto la ricerca 
del Vero, del Bene e del Bello, che trovano piena espressione e 
felice compimento proprio in Cristo Gesù! Le sacre iconografie, 

infatti, ce Lo ritraggono sempre con Gesù tra le braccia o con il 
Vangelo tra le mani!
Occorre, perciò, non lasciarsi ingannare da una visione del 
mondo debole ed immanentista e da quanti vogliono renderci 
semplici consumatori in un mercato di indifferenziate possibili-
tà, per cui la scelta in se stessa diviene impropriamente il Bene, 
la novità si contrabbanda come Bellezza, l’esperienza soggetti-
va soppianta arbitrariamente la Verità!
Il nostro Santo ci ricorda, in ultima analisi, che siamo fatti per 
Dio, che ogni uomo è chiamato ad aprirsi con fiducia al Suo 
amore divino e provvidente e a saperlo donare ai fratelli, eser-
citando al meglio la libertà e divenendo così artefici di processi 
virtuosi inediti, atti ad illuminare e ad umanizzare la storia 
umana!
In piena sintonia con il cammino sinodale, voluto da Papa Fran-
cesco, seguendo concretamente l’esempio del nostro amato 
Santo, abbandoniamo dunque gli inutili antagonismi e le 
sciocche polemiche, invidie e divisioni «per ascoltare insieme 
che cosa lo Spirito dice alla Chiesa; custodiamo la comunione, 
continuiamo a stupirci per la bellezza della Liturgia. Ci è stata 
donata la Pasqua: lasciamoci custodire dal desiderio, che il Si-
gnore continua ad avere di poterLa mangiare insieme con noi» 
(FRANCESCO, Desiderio desideravi, 65).
Carissimi! Mentre vi invito in Chiesa Madre per rievocare nelle 
prossime singolari giornate di festa la memoria gloriosa di San 
Gaetano, invoco con tutto il cuore la Sua potente intercessione, 
perché il Signore conceda alla nostra cittadina più coraggio 
sociale, più unità di intenti, più vigore cristiano, più progresso 
morale ed economico, più fiducia e cooperazione reciproca, più 
amore, pace e fraternità, più florida civiltà! A tali attese la Fede 
può dare pronta e concreta risposta: con San Gaetano siatene 
gli annunciatori e i testimoni!
Il vostro Arciprete vi è vicino con la sua Preghiera e con la sua 
Benedizione! Buona Festa Patronale!
Dalla Chiesa Madre “San Nicola”
Lizzano, 29 Luglio 2023

IL PARROCO
Don Giuseppe Costantino Zito

Speciale Lizzano
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“IL LEGAME TRA LA NOSTRA CANTINA E LIZZANO È 
QUALCOSA DI INDISSOLUBILE”. A PARLARE È RITA MA-
CRIPÒ, PRESIDENTE DI CANTINE LIZZANO”.
“Da oltre 60 anni portiamo il nome di Lizzano in giro nel mondo 
e facciamo conoscere non solo la tradizione vitivinicola del pa-
ese, dove il vino viene prodotto da sempre a tal punto da essere 
considerato non un prodotto ma “uno di famiglia”. 
Ci piace raccontare la storia di questo piccolo borgo, le sue 
storie, i suoi valori che poi sono gli stessi che la nostra azienda 
ha impresso nel suo DNA.
Raccontiamo un posto dove la tradizione ha sempre sposato 
l’innovazione per far evolvere la sua più grande ricchezza, la 
terra e i suoi frutti. 
Spieghiamo come questo piccolo paese ha abbracciato sin dal 
Medioevo l’ospitalità, accogliendo e facendo suoi cittadini i 
monaci basiliani fuggiti dal vicino Oriente iconoclasta. 
Facciamo capire a chi incontriamo durante gli eventi, le de-
gustazioni e le fiere che in questo piccolo angolo di Salento, 
il Salento autentico non quello delle cartoline e del turismo di 
massa, si vive ancora lentamente seguendo i ritmi della terra, 
della natura e non la frenesia così tipica dei tempi attuali. 
Quello di Lizzano è un vivere lento che si trasforma in un vivere 
bene.
Ma il legame tra Cantine Lizzano e il territorio che la ospita è 
qualcosa che va oltre il semplice racconto, è qualcosa di forte e 

“viscerale” che ci ha spinto a scegliere elementi caratterizzanti 
di questa terra per le etichette di alcuni dei nostri vini.
Ad esempio, abbiamo dedicato il nostro vino frizzante, il 
Baylon, a San Pasquale Baylon, protettore, insieme a San Gae-
tano, di Lizzano e al centro di un fortissimo culto tra i lizzanesi. 
Non solo. Sulle etichette del Baylon è ben visibile l’inconfon-
dibile profilo di Torre Zozzoli, conosciuta da tutti come Torre 
Sgarrata, uno dei simboli della nostra costa.
Anche la linea Mani, con la sua iconica impronta, è un omaggio 
all’identità di un territorio, alle radici della nostra Cantina che 
proprio da Lizzano si nutre di linfa vitale per andare avanti.
La festa di San Gaetano è un’occasione perfetta per celebrare 
questo legame, per dimostrare la vicinanza di Cantine Lizzano 
a Lizzano e a tutti i lizzanesi”.

Rita Macripò, presidente di Cantine Lizzano: «Da 60 anni protagonisti 
della tradizione vitivinicola e del rapporto con Lizzano. 
La festa di San Gaetano rilancia i nostri valori»

INDISSOLUBILE
Un legame
Speciale Lizzano
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L’Associazione E.R.A.V. ha donato alla chiesa
di San Nicola un defibrillatore così da tutelare
il centro storico in caso di episodi emergenziali

L’Associazione E.R.A.V ha donato alla 
Parrocchia lizzanese di San Nicola un defi-
brillatore. In occasione della messa serale 
del 31 luglio scorso, presenziata dall’Am-
ministrazione Comunale, Don Giuseppe 
ha svolto la cerimonia di benedizione, 
ringraziando l’Associazione per aver 
donato il dispositivo salvavita, acquistato 
con fondi propri.
Il presidente E.R.A.V, Andrea Nobile, ha 
dichiarato “Questo è il terzo defibrillatore 
che doniamo, i primi due sono a Monte-
parano. Qualche tempo fa salvai la vita ad 
un uomo grazie a questo apparecchio e da 
allora cerco di sensibilizzare le comunità 
sull’importanza di dotarsene. In una zona 
come il centro storico di Lizzano, dove l’af-
fluenza è alta grazie agli esercizi commer-
ciali e alla chiesa, non può mancare.”
 L’Associazione E.R.A.V. “Emergenza Radio 
Amatori Volontari” Monteparano - N.O.E. 
(Nucleo Operativo Emergenze) è com-

posta da una ventina di volontari ed opera sul territorio a 
supporto delle attività pubbliche, svolgendo attività legate 
alla sicurezza e all’assistenza.

LIZZANO

LA CHIESA DI SAN NICOLA È CARDIOPROTETTA
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P O L I T I C A

utto è pronto per la sesta 
edizione de “La Piazza”, la 
kermesse politica ideata e 
organizzata dal direttore 
del quotidiano online “Af-

faritaliani.it”. Angelo Maria Perrino che 
ormai da anni riunisce a Ceglie Messapi-
ca i principali protagonisti del panorama 
politico italiano . 

La manifestazione, dal titolo “Meloni 
d’autunno”, si terrà dal 26 al 28 agosto 
ospitando diversi volti della maggioran-
za di governo e non.  La scelta dell’ultimo 
week end di agosto non è casuale, è il 
momento in cui sta per riaprire l’attività 
politica e il momento per capire cosa ci si 
aspetta dopo le ferie. 

Anche quest’anno saranno analizzati 
tanti temi “caldi”: il bilancio del Governo 
Meloni a nove mesi dall’insediamento 
della prima presidente del Consiglio 
donna in Italia, il futuro di Fratelli d’Italia 
in vista delle prossime europee a giugno 
2024, i nuovi equilibri politici alla luce 
delle ambizioni di Matteo Salvini e 
della scomparsa di Silvio Berlusconi, la 
politica internazionale con una guerra 
che continua nonostante i tentativi di 
pacifi cazione, la manovra economica 
d’autunno e il debito pubblico in 
crescita.

Tra gli ospiti hanno con-
fermato la loro presenza i 
Vicepremier Matteo Salvini 
e Antonio Tajani - rispettiva-
mente anche ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti e ministro 
degli Aff ari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale - e altri quattro ministri: 
Elvira Calderone, ministro del Lavoro 
e delle Politiche sociali; Raff aele Fitto, 
ministro per gli Aff ari Europei, il Sud, le 
Politiche di Coesione e il Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza; Gennaro San-
giuliano, ministro della Cultura e Adolfo 
Urso, Ministro delle Imprese e del Made 
in Italy.

Nel programma anche altri rilevanti 
rappresentanti della politica italiana, tra 
cui Carlo Calenda, leader di Azione, Lore-

dana Capone, vicepresidente 
PD; Marco Rizzo, presi-

dente del Partito Comu-
nista; Michele Emiliano, 
presidente della Regione 

Puglia; Antonio Decaro, sindaco di Bari e 
presidente ANCI; Carlo Fidanza, eurode-
putato per FdI; i senatori Licia Ronzulli, 
FI, Francesco Boccia, PD, Antonio Misia-
ni, PD, e Stefano Patuanelli, M5S. 

Inoltre ci saranno: Matteo Zoppas, 
presidente dell’ICE; Stefano Bisi, giorna-
lista, scrittore e Gran Maestro del Grande 
Oriente d’Italia; Luigi Bisignani, giorna-
lista e saggista, e il direttore di ‘Lette-
ra43’ Paolo Madron, che hanno fi rmato 
insieme “I potenti al tempo di Giorgia”; 
Piercamillo Davigo, già magistrato e 
membro del Csm, Vittorio Feltri, giorna-
lista e opinionista e il direttore de ‘Il fatto 
Quotidiano’ Marco Travaglio.

In occasione della tre giorni verrà an-
che presentato dal sondaggista Roberto 
Baldassarri, l’ultimo studio di Lab21.01.

T

di AGATA BATTISTA

“La Piazza” torna in Puglia 
con “Meloni d’autunno”
La kermesse politica di “Aff aritaliani.it” dal 26 al 28 agosto a Ceglie 
Messapica. Oltre ai due vicepremier e a quattro ministri nel programma 
anche tante altre personalità provenienti dal mondo della politica, della 
magistratura, del giornalismo e dell’economia, tra cui Davigo, Fidanza, 
Misiani, Rizzo, Ronzulli, Travaglio, Zoppas

in vista delle prossime europee a giugno 
2024, i nuovi equilibri politici alla luce 
delle ambizioni di Matteo Salvini e 
della scomparsa di Silvio Berlusconi, la 
politica internazionale con una guerra 
che continua nonostante i tentativi di 
pacifi cazione, la manovra economica 
d’autunno e il debito pubblico in 

dana Capone, vicepresidente 
PD; Marco Rizzo, presi-

dente del Partito Comu-
nista; Michele Emiliano, 
presidente della Regione 
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on si stanca di ripeterlo, è 
il suo amore per Taranto a 
dargli, a 95 anni suonati, 
la forza per continuare ad 
essere un “faro” per la città 

dei due mari. Città che, purtroppo, con-
tinua a vivere momenti di conflitti, su più 
versanti. A parlare è Valentino Gennarini, 
decano degli agenti marittimi.

“Assisto con dispiacere – afferma 
Gennarini – a polemiche e scontri fra vari 
poteri istituzionali, credo che non sia 
questa la strada giusta per fare di Taranto 
una città strategica nel cuore del Medi-
terraneo. Le potenzialità ci sono tutte, 
ma non vengono sprigionate. Ilva sì, Ilva 
no (e nel frattempo si perdono clienti che 
si rivolgono ad altri mercati siderurgici), 
Giochi del Mediterraneo, ente camerale, 
ordini professionali e così via: di questo 
passo continueremo a recitare la parte di 

Cenerentola, mentre altrove si concretiz-
zano i fatti”.

Gennarini fa un paragone, ad esempio, 
fra Taranto e Genova, città ligure nella 
quale ha vissuto e dove si è guadagnato il 
ruolo di mascotte per aver aiutato i parti-
giani, ai quali portava in montagna viveri 
insieme ad altri coetanei. “Di questa 
storia – confessa Gennarini - mia madre 
non seppe mai nulla, altrimenti mi sarei 
ritrovato nei guai.

“A Genova città esiste ben poco in 
quanto a strutture ricettive, ma l’entro-
terra e, soprattutto, la riviera è tutto un 
fiorire di attività economiche. Il porto e i 
cantieri navali sono la vera ricchezza, che 
resta in città, contrariamente a quanto 
accade qui a Taranto dove rischiamo, se 
parliamo del nostro porto e dell’ex Ilva, 
di perdere anche l’Autorità di Sistema 
Portuale”.

Fervido sostenitore di iniziative im-
prenditoriali e di promozione del territo-
rio, Gennarini ha fatto dell’onestà, della 
sobrietà e dell’umanità gli ingredienti di 
una lunga vita nel corso della quale ha 
ricevuto importanti riconoscimenti.

Grazie a lui Taranto ha potuto arricchir-
si di opere significative. Tra le più popo-
lari: la statua di Erasmo Iacovone, idolo 
dei tifosi, la fontana dei Giardini Virgilio 
e altro, molto altro ancora, soprattutto a 
favore dei poveri.

“La povertà l’ho conosciuta proprio a 
Genova, ma è stata la base per comincia-
re a costruire qualcosa che, nel tempo, è 
diventata impresa. Senza mai entrare in 
conflitto con nessuno. Faccio un esem-
pio: la nostra agenzia marittima rilevò 
anni fa la società Girone con presenze  
a Bari e Taranto. Ebbene, decis di non 
operare nel capoluogo pugliese per non 

«Serve concordia,
solo l’unione fa la forza»

L ’ A P P E L L O

L’appello del decano degli agenti marittimi, Valentino 
Gennarini: «Qui da noi solo briciole, altrove la ricchezza»

N
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creare, appunto, conflitti con nessuno”.
La vita di Gennarini è legata alla 

portualità, un mondo che come pochi 
conosce per averne fatto parte come 
uno dei più importanti agenti marittimi e 
raccomandatari, stabilendo contatti con 
tutto il mondo. Un suo cruccio: gli opera-
tori marittimi jonici sono penalizzati, non 
possono essere considerati categoria di 
serie B, soprattutto rispetto alle attività 
che grandi imprese hanno qui a Taranto e 
che delegano a operatori di altre città. La 
classe politica locale, insomma, dovreb-
be farsi rispettare di più!

“Sì, credo che nessuno, da solo, possa 
risolvere i problemi: il sindaco, gli altri 
rappresentanti istituzionali e così via. Se 
tutti, assieme, portassero avanti il loro 
lavoro per Taranto la città sarebbe tute-
lata e rispettata, altrimenti le decisioni 
continueranno ad essere prese altrove”.

Gennarini, che continua a supervi-
sionare quanto accade intorno a noi 
e al porto in particolare (la sua attività 
imprenditoriale è portata avanti dal 
figlio Maurizio), ribadisce un concetto: 
“Fare del bene, con discrezione magari, 
ti fa stare in pace con l’anima. Le future 

generazioni hanno grandi speranze, ma 
perché si possano concretizzare c’è bi-
sogno di lavoro, di concretezza, di unità. 
Altrimenti saremo costretti a registrare 
il tracollo di imprese e di una economia 
che non può essere solo al servizio di chi 
porta altrove i profitti lasciando qui le 
briciole”. Parole di saggezza che dovreb-
bero scuotere le coscienze di quanti, qui 
in Puglia e a Taranto, hanno postazioni di 
comando e che dovrebbero innanzitutto 
tutelare gli interessi di un territorio che 

vorrebbe sprigionare energie e non false 
promesse.

Parole sagge, quelle di Valentino 
Gennarini, parole rilanciate proprio in 
occasione del suo 95esimo compleanno 
dal primo cittadino di Taranto, Rinal-
do Melucci: “Gennarini è un tarantino 
illustre, un uomo di mare e di sostanza. 
Per chiunque abbia vissuto il porto, il ca-
valier Valentino Gennarini è un riferimen-
to certo. Decano degli agenti marittimi 
pugliesi, la sua visione e le sue ambizioni 
hanno ispirato le azioni di molti, tra noi, 
che su quei moli si sono formati.

Ma Gennarini è anche un esempio per 
chi professa i principi della democrazia 
e del riformismo. Partigiano da giova-
nissimo, per tutta la sua vita ha mostrato 
come si possa creare valore economico e 
sociale, senza dimenticare i bisogni degli 
ultimi. E senza dimenticare che il tessuto 
produttivo locale ha bisogno di coesione, 
se vuole contare.

Parole importanti, ma perché non 
restino parole occorre dare sostanza 
al messaggio del decano degli agenti 
marittimi: la città si unisca, pur nella 
dialettica,  solo l’unione fa la forza”.
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TERRA D’AMARE

Un successo

uccesso per la se-
conda edizione del 
“Premio MCL Torri-
cella Terra d’Amare”, 
svoltasi alla presenza 
di un folto pubblico e 
presentata da Valenti-

na Fanigliulo, giornalista di Antenna Sud, 
che ha trasmesso l’evento.
Ad aprire la serata, l’infaticabile presi-
dente Grazia Pignatelli, che ha potuto 
godere anche stavolta del supporto 
dell’operatore culturale Giuseppe 
Semeraro e della segretaria del Circolo, 
Cotrina Orlando.
“Quest’anno – sottolinea Grazia Pigna-
telli - abbiamo allargato i nostri orizzonti, 
consegnando il premio a personalità che 
si sono distinte per professionalità, amo-
re per il proprio lavoro, capacità impren-
ditoriale, allargando lo sguardo anche 
oltre il confi ne del nostro comune”.
Il Premio “ Terra d’ Amare” racchiude 
in sé quel senso di appartenenza verso 
le proprie origini, e questo invoglia il 
nostro Circolo a lavorare e promuovere 
iniziative che possano in qualche modo 
continuare a far crescere sempre più la 
nostra Torricella”. 
I premiati della serata: Il presidente del 
Consiglio della Regione Puglia, Loredana 
Capone; il Procuratore del Tribunale per 
i minorenni di Taranto, Pina Montanaro; 
Monsignor Emanuele Ferro, parroco 
della Cattedrale di Taranto; Premio alla 
memoria al dottor Luigi Solito, medico di 
famiglia; Giuseppina Franzoso, impren-
ditrice, fi glia della nostra terra; assessore 
al Turismo, alla cultura di Leporano Iolan-
da Lotta; il Sindaco di Cassano allo Ionio 
Giovanni Papasso; la dottoressa Antonel-
la Maci, imprenditrice e responsabile di 
Cantina Due Palme;  Gaia Melpignano, 

imprenditrice del Molo Sant’Eligio di Ta-
ranto; il presidente Aiga Puglia, avvocato 
Maria Antonietta D’Elia. 
Grazia Pignatelli ringrazia quanti hanno 
reso possibile l’evento: la Regione Puglia, 
il Comune di Torricella, gli sponsor e tutti 
i presenti.
Con il Premio Torricella terra d’Amare Il 

Circolo MCL Torricella nel cuore dà ap-
puntamento al prossimo anno  e augura 
a tutti una buona estate.
Intanto si pensa già ai prossimi eventi 
culturali e Giuseppe Semeraro è già al 
lavoro.
Prossimi eventi: I percorsi della Legalità 
in autunno in collaborazione con l’Istitu-
to Comprensivo di Maruggio-Torricella. 
Sarà di scena il presidente della Fon-
dazione Nazionale Caporetto, il dottor 
onorevole Giuseppe Antoci, gia presi-
dente dei Nebrodi e attuale coordinatore 
regionale Fedeparchi Sicilia, che vive 
perennemente sotto scorta.
E nel nuovo anno Maria Falcone, sorella 
del giudice ucciso dalla mafi a.

Sipario sulla seconda edizione del Premio MCL Torricella. 
Il commento del presidente Grazia Pignatelli, supportata 

dall’operatore culturale Giuseppe Semeraro

IL PREMIO

S
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All’opera il nuovo consiglio d’amministrazione.
In arrivo numerose novità

Si è insediato il nuovo Consiglio di Amministrazione di Kyma 
Mobilità, la società partecipata al 100% del Comune di 
Taranto che gestisce il trasporto pubblico locale, le idrovie e 
la sosta tariffata: Giorgia Gira è il presidente, vicepresidente 
Ilaria Pizzolla e consigliere Francesco Scarinci.
Quello di Giorgia Gira è un ritorno, aveva ricoperto in pas-
sato il ruolo di presidente nella stessa azienda, come quello 
di Francesco Scarinci già vicepresidente, mentre è alla sua 
prima esperienza Ilaria Pizzolla.
Sono intervenuti alla prima riunione Mary Luppino, asses-
sore alle Società partecipate, e Mattia Giorno, assessore alla 
Mobilità sostenibile. Presenti i dirigenti dell’azienda Pietro 
Carallo, direttore generale, e Mauro Piazza, direttore tecni-
co, che hanno illustrato i prossimi impegni di Kyma Mobilità, 
nonché i numerosi progetti avviati in passato che, dopo un 
periodo di rallentamento, ora – questo l’auspicio dei due 
assessori dell’Amministrazione Melucci – con il nuovo CdA 
riprenderanno vigore.
Tra questi, grazie all’Amministrazione Melucci che ha acqui-
sito importanti risorse partecipando a due differenti bandi, 
il sostanziale rinnovamento del parco mezzi aziendale che 
si avvia a diventare uno dei più moderni d’Italia. Già da due 
anni e mezzo, con il CdA allora guidato dalla Gira, circolano 

24 nuovi autobus ibridi della MAN, mentre nei prossimi mesi 
entreranno in servizio 56 nuovi autobus ibridi della Merce-
des, si sta completando l’allestimento dei mezzi, oltre a 5 
autobus navetta full electric a impatto zero della Rampini. 
Sono 85 autobus nuovi, oltre la metà dell’intera flotta azien-
dale, caratterizzati da basse emissioni inquinanti in linea con 
la sostenibilità della mobilità cittadina, nonché aria condi-
zionata e interni confortevoli per gli autisti e i passeggeri.
Tra i programmi già avviati dal presidente Gira anche la 
bigliettazione elettronica che, già tra pochi mesi, cambierà 
radicalmente l’approccio dei cittadini al trasporto pubblico 
locale, nonché consentirà a Kyma Mobilità di disporre di 
informazioni utilissime per adeguare il servizio alle reali 
esigenze dei cittadini.

TRASPORTI

KYMA MOBILITÀ RIPARTE DA GIORGIA GIRA
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MONSIGNOR FILIPPO SANTORO

«LA TRANSIZIONE 
ORA È POSSIBILE»
LA NECESSITÀ DI PORRE ATTENZIO-
NE ALLA TUTELA DELLA SALUTE, 
DELL’AMBIENTE E DEL LAVORO 
RICHIAMATA IN TANTI DISCORSI, DA 
QUELLI PER LE PROCESSIONI DELLA 
SETTIMANA SANTA E PER IL PATRO-
NO SAN CATALDO AL PRECETTO PA-
SQUALE PER GLI OPERAI EX ILVA. E 
poi la ripresa della città vecchia, il ripristi-
no delle chiese dell’isola antica, l’attiva-
zione del centro di accoglienza notturna 
a palazzo Santacroce. E ancora: gli eventi 
importanti, dalla 49esima edizione della 
Settimana Sociale dei cattolici italiani alla 
Settimana della Fede, e il continuo richia-
mo all’invito di Papa Francesco, “con-
sumare la suola delle scarpe”, per una 
Chiesa non chiusa in se stessa ma viva 
nella realtà in cui é chiamata ad operare, 
tra attese (tante) e problemi (tantissimi). 
C’è questo, ma anche altro, negli undici 
anni di arcivescovo di Taranto di Filippo 
Santoro, che, avendo compiuto 75 anni 
di età il 12 luglio, nei giorni scorsi ha con-
segnato il testimone al suo coadiutore, 
l’arcivescovo Ciro Miniero. Quest’ultimo 

Dal gennaio 2012 ai giorni nostri, anni intensi e, soprattutto,
una “missione”: la salvaguardia dell’ambiente e della salute.
Ecco il bilancio di Monsignor Filippo Santoro,
adesso arcivescovo emerito di Taranto

DI DOMENICO PALMIOTTI

Ha consegnato 
il testimone 
all’arcivescovo Ciro 
Miniero: un’eredità 
fatta di impegno 
per quanti hanno 
sofferto e soffrono, 
per riqualificare 
la città vecchia, 
dando l’esempio 
con la riapertura o 
il restauro di alcuni 
chiese. Il caso 
Cittadella
della Carità

L’intervista
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è ora arcivescovo titolare mentre Santoro 
ha assunto il ruolo di emerito.
Arriva ai primi di gennaio 2012 Santo-
ro, la tempesta di Ambiente Svenduto, 
col sequestro dell’ex Ilva arriverà mesi 
dopo, ma quando al precetto pasquale 
di quell’anno in fabbrica trova davanti a 
se i Riva, allora proprietari e gestori del 
siderurgico perché il commissariamento 
di Stato è di un anno dopo, dice in modo 
diretto con una frase che non risulterà 
gradita: “Ho negli occhi i volti dei bam-
bini che sono ricoverati nell’ospedale di 
Taranto e che lottano contro il tumore”. 
Da lì parte praticamente un pressing 
che porterà l’arcivescovo a richiamare 
costantemente il trittico salute, ambiente 
e lavoro. Destinatari dei suoi messaggi, 
le istituzioni, la politica, il Governo. È 
novembre 2013 quando promuove un 
convegno dal titolo “Ambiente, salu-
te, lavoro: un cammino possibile per 
il bene comune” e fa venire gli allora 
ministri della Salute, Beatrice Lorenzin, 
e dell’Ambiente, Andrea Orlando. Lancia 
tre proposte Santoro: il coordinamento 
tra le istituzioni, la copertura dei parchi 
minerali, allora la più grossa fonte di 
polveri, e il ricorso all’innovazione. Dirà 
con una battuta Orlando: “Vengo dalla 
Fgci, sono stato nel Pci, ma mi ritrovo 
parola per parola con quello che ha detto 
l’arcivescovo”. Il tema ex Ilva con la ne-
cessità di dargli una soluzione concreta, 
Santoro lo rilancerà più volte. Dai funerali 
degli operai morti sul lavoro all’avvio, tra 
il 2015 e il 2016, del Contratto istitu-
zionale di sviluppo di Taranto, quando 
l’allora sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio (Governo Renzi), Claudio 
De Vincenti, lo consulta tra i primi. E poi 
nell’incontro con l’allora premier Giusep-
pe Conte, quando alla vigilia di Natale 
2019, Santoro lo ospita nella mensa dei 
poveri a Palazzo Santacroce.
Altra questione più volte sollevata, la 
città vecchia. E la necessità di sottrarla 
dal degrado e dall’abbandono. Santoro 
ricorda: “Dicevano anni fa: nella città 

vecchia facciamo b&b, alberghi, pun-
tiamo sul turismo. Ma che state a dire? 
Bisogna anzitutto riportare le persone 
e creare condizioni di vita dignitosa”. 
Il vescovo tenne due assemblee con i 
residenti dell’isola: alla prima parteci-
pò l’ex sindaco Ezio Stefàno con molti 
imprenditori, alla seconda il governatore 
di Puglia, Michele Emiliano, Santoro 
rammenta che nella prima assemblea 
la gente si rivolse a lui, piuttosto che al 
sindaco, e gli evidenziò i disagi: l’acqua 
che non arrivava nelle case, le infiltrazio-
ni, l’indigenza che privava i bambini del 
latte perché le famiglie non hanno i soldi 
per comprarlo. “Prima dei progetti - sfer-
zò il vescovo - ascoltiamo le persone”. 
Ora Santoro dice che per l’isola un primo 
miglioramento c’è, “abbiamo contato 
dei passi avanti, ma sono ancora timidi”. 
La Chiesa, intanto, ha dato l’esempio 
con la riapertura dei Santi Medici e della 
Madonna della Salute, chiuse da de-
cenni, le nuove opere parrocchiali a San 
Giuseppe, il restauro delle facciate della 
Cattedrale e di San Domenico, lo stesso 
palazzo Santacroce, “perchè anche i 
poveri hanno diritto al bello”, la riaper-
tura dei locali San Gaetano, la messa in 
programma della riapertura di Santa Ca-

terina. Di pari passo é andato l’impegno 
pastorale: dai pellegrinaggi in avvio di 
anno a San Giovanni Rotondo, portando 
migliaia di persone, alla Settimana della 
Fede, tornata ad essere un momento im-
portante (all’ultima c’è stato il cardinale 
Sergio Zuppi, presidente della Cei), alla 
Settimana Sociale dei cattolici italiani del 
2021. Che Santoro rievoca sottolineando 
due aspetti: da allora è cambiata la per-
cezione di Taranto da parte della Chiesa 
italiana e il lancio della proposta delle 
comunità energetiche in tutte le parroc-
chie italiane. Tra i problemi arrivati sul 
suo tavolo, la crisi (finanziaria anzitutto) 
della Cittadella della Carità. La Cittadella, 
dice Santoro, “era di proprietà del San 
Raffaele di Milano, poi, a fronte del mio 
interessamento, ci hanno ceduto tutto, 
consiglieri di amministrazione com-
presi. Il mio obiettivo è stato sempre di 
salvaguardare i posti di lavoro. Chiunque 
é venuto, e di offerte ce ne sono state, mi 
proponeva il taglio del 16-20 per cento 
del personale. Ma io ho resistito dicendo 
che bisognava portare avanti l’intuizio-
ne splendida di monsignor Motolese. 
Adesso bisognerà razionalizzare, si sta 
provvedendo, i tempi ci sono”.
E sul futuro della città, l’arcivescovo 
emerito così conclude:  “Io non credo 
che la transizione di cui si parla ora per 
Taranto, sia un qualcosa che non avverrà 
mai perché transizione é un concetto che 
può sembrare inafferrabile, indefinito. 
Adesso ci sono le risorse, ci sono i soldi, 
e questo, in un modo o nell’altro, ci dice 
che un tipo di intervento si può fare. 
Rispetto a prima che non c’era niente 
o poco, adesso c’è un nuovo punto di 
partenza, ci sono delle opportunità che 
possiamo e dobbiamo cogliere. Per que-
sto sollecito i responsabili ad intervenire, 
ad adoperarsi per la ripresa e per il bene 
di Taranto”. 
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arrivo del grande caldo ha 
fatto volare i consumi dei 
gelati nonostante il balzo 
dei prezzi che fanno regi-
strare un aumento del 23% 

rispetto allo scorso anno.
È quanto emerge da una recente ana-

lisi della Coldiretti su dati Istat diffusa in 
occasione del primo week end segnato 
dall’arrivo del grande caldo dopo un 
mese di aprile che ha fatto registrare in 
Italia una temperatura inferiore di 0,57 
gradi la media del periodo.

Nonostante le innovazioni, a essere 
preferito è il gelato artigianale nei gusti 
storici anche se cresce la tendenza nelle 
diverse gelaterie ad offrire “specialità 
della casa” che incontrano le attese dei 
diversi target di consumatori, tradizio-
nale, esterofilo, naturalista, dietetico o 
vegano.

È il caso della Gelateria del Ponte di 
Taranto, che di recente ha inaugurato un 
nuovo punto vendita in zona Saturo, a 
Marina di Leporano, e che punta molto 
sulla selezione degli ingredienti, dal latte 
alla frutta, che sono a “chilometri zero” 
perché ottenuti da prodotti locali che 
non devono essere trasportati con mezzi 
che sprecano energia ed inquinano 
l’ambiente.

A guidare lo staff sono Ilaria Trani e 
Giuseppe Di Comite, che  ora, prose-
guendo la tradizione di famiglia, hanno 
fatto cinquina dopo i punti avviatissimi di 
viale Trentino, viale Liguria, via D’Aquino 
e Corso Due Mari.

Nelle gelaterie vengono utilizzati 
milioni di litri di latte, di chili di zuccheri, 
di frutta fresca e di altri prodotti durante 

l’anno con un evidente impatto sulle 
imprese fornitrici impegnate a garantire 
ingredienti di qualità.

Oggi il comparto della gelateria, 
infatti, riveste un ruolo economico 
significativo quale sbocco di mercato 

per i prodotti tipici dell’agricoltura che i 
gelatieri artigiani pugliesi, in questo caso 
tarantini,  sono in grado di valorizzare 
e trasformare con capacità, creando 
un gelato con caratteristiche di unicità 
e irripetibilità sia per il sapore sia per i 
valori che esprime. Il gelato artigianale 
può, dunque, essere considerato un vero 
e proprio fiore all’occhiello del made in 
Taranto, dove ha un peso importante, 
generando buon gusto e lavoro.

Luci, ma anche ombre: a pesare sui 
listini il balzo dei costi per l’energia e le 
materie prime usate nelle preparazioni: 
dalle uova (+17%) al latte (+21%) fino 
allo zucchero (+54%). Un andamento 
che non sembra spaventare gli amanti 
del gelato che, con il meteo favorevole, 
non rinunciano al gelato per la pausa 
pranzo o lo snack, o le passeggiate serali, 
favorendo la crescita dei consumi.

Il gelato
antidoto al grande caldo

C O M M E R C I O

Boom di vendite dopo l’“aprile nero”. Il prodotto artigianale 
resta ai primi posti. La Gelateria del Ponte ha avviato un quinto 
punto vendita, a Saturo (Marina di Leporano)

L’
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resentate in conferenza 
stampa da Francesca Inter-
mite, amministratrice della 
società titolare, le celebra-
zioni per i 20 anni di attività 

de L’Orchidea Risto Bar. Presenti il consi-
gliere regionale Vincenzo Di Gregorio, il 
vicesindaco di Taranto Fabrizio Manzulli, 
gli assessori comunali Fabiano Marti e 
Mattia Giorno e la consigliera comunale 
Bianca Boshnjaku.

Le dichiarazioni. Il commento di Fran-
cesca Intermite: ««Vogliamo festeggiare 
con tutta la città i nostri primi 20 anni. 
Abbiamo accolto generazioni di tarantini 
come ospiti e collaboratori, pertanto 
ci sembra doveroso mettere a disposi-
zione una serie di eventi che possano 
fortificare il legame stretto con Taranto. 
Puntiamo sulla nuova veste per lasciare 
una traccia concreta dell’apporto che, 
con costanza e determinazione, diamo 
alla crescita del territorio». Vincenzo Di 
Gregorio: «Partecipare a giornate come 
questa fa sempre bene, per ripercorrere 
un’azienda che ha formato tanti lavora-
tori tarantini. Spero che questa ondata di 
ottimismo sia di buon auspicio per tutte 
le piccole e medie imprese del nostro ter-
ritorio». Fabrizio Manzulli: «Questo è un 
luogo che ha dato avvio a tante giovani 
leve verso l’autoimprenditorialità, garan-
tendo futuro e indipendenza economica 
a tante famiglie. Ci vogliono sacrifici e 
impegno in questo settore, quindi com-
plimenti a questa attività e auguriamoci 
che ci siano sempre più realtà che, come 
questa, dimostrino forza e resilienza».

L’obiettivo. Dal 2003, una testimo-
nianza concreta di volontà di investire 
nel tessuto locale, creare posti di lavoro, 
alimentare l’economia cittadina e pro-
muovere i prodotti realizzati a chilome-

tro zero. Molti tarantini, almeno una 
volta, hanno gustato il caffè secondo 
l’antica miscela sperimentata da Antonio 
Intermite, o come viene chiamato da 
tutti «il Signor Tonino». Oppure i cornetti 
artigianali sfornati dall’esperto in paste 
lievitate e maestro pinsaiolo Massimo 
Emiliano Ruggiero. Un rituale che scan-
disce occasioni conviviali o di lavoro, che 
vedono l’attività di via Salinella 60 come 
punto di riferimento. Durante questo 
lungo compleanno si punterà anche su 
azioni di marketing per la promozione 
del territorio e delle tipicità locali. Offrire 
un contributo in termini di diffusione 
delle best practice che possano valoriz-
zare le eccellenze tarantine in campo 
gastronomico e non solo: unire settori 
diversi verso l’obiettivo della crescita 
comune.  

La nuova identità. Il nuovo logo, rea-
lizzato da Graphilandia srl, è pensato per 
offrire una veste più moderna e al passo 
con i tempi. Ogni elemento è un preciso 
richiamo. Resta la «L» con l’apostrofo, 
caratteristica del precedente logo, a 
conferma della continuità con il passato. 
Punto focale è la «O», ottenuta grafica-
mente dalla stilizzazione di una tazzina di 
caffè, per sottolineare le pregiate misce-
le, originali, prodotte esclusivamente per 

questa attività. Il piccolo taglio su questa 
lettera, coincidente con il manico della 
tazzina, è interpretabile come l’accento 
tonale «ò», espressione di una lettera da 
pronunciare aperta, sempre «open», ac-
cogliente, proprio come questa struttu-
ra. Tutti questi elementi sono evidenziati 
dalla presenza del colore amaranto: le 
sfumature per il Rebranding sono otte-
nute dalla campionatura del bellissimo 
fiore dal quale il locale prende il nome.

Le iniziative. A cominciare dal mese 
di agosto, fino alle festività natalizie, 
una serie di appuntamenti realizzati con 
l’obiettivo di consolidare ulteriormente 
le radici con il territorio locale. Si alter-
neranno Dj set, assaggi di prelibatezze 
gastronomiche, passando per giornate 
a tema e in linea con le ricorrenze che ci 
saranno fino alla fine del 2023. Previsti 
momenti conviviali con il pubblico, 
intrattenimento e musica. Tutti gli eventi 
saranno divulgati e promossi attraverso 
i canali social www.facebook.com/or-
chideaTA e www.instagram.com/lo_ri-
stowinebar/ che forniranno all’utente 
online tutte le informazioni utili e la pos-
sibilità di interagire in maniera costante 
fornendo suggerimenti, indicazioni e 
commentando in tempo reale l’evolversi 
dell’evento in corso. 

Da 20 anni
al servizio dei tarantini
Nuova Visual Identity per L’Orchidea:
tradizione e innovazione insieme, iniziative per tutto il 2023

P

C O M M E R C I O
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L’ECCEZIONALE AGOSTO 
DI NAVE CALA JUNCO
UN AGOSTO ECCEZIONALE. PROSEGUE CON CRESCEN-
TE SUCCESSO L’ESPERIENZA DELLE ESCURSIONI NEL 
MARE DI TARANTO E DELLE MINICROCIERE SULLA CALA 
JUNCO.
Una iniziativa imprenditoriale nata nel 2003 grazie allo spirito 
dell’armatore e fondatore della San Cataldo Real Estate Carlo 
Crocetta, caratterizzato dall’impegno costante, l’amore per il 
mare e per la città. 
Cala Junco è entrata subito nel cuore dei tarantini e non solo, 
nel segno della qualità, affi  dabilità, alta competenza e serietà.
Il nome Cala Junco è quello di battesimo dell’imbarcazione, 
avvenuto a Panarea nelle Isole Eolie: è un omaggio al villaggio 
paleolitico degli junco presente in una suggestiva insenatura.
Protagonisti di un’esperienza unica, nota in tutta Italia, sono 
Antonio Leo e Catia Crocetta, ideatori e fondatori di Nave Cala 
Junco.
Ad agosto si amplia ulteriormente il panorama delle escursioni 
a disposizione di turisti e appassionati del mare.
«Dal lunedì alla domenica – ricorda Antonio Leo – siamo sem-
pre impegnati con le mini crociere. Dal lunedì al venerdì con 
imbarco alle 18 facciamo rotta verso le Isole Cheradi, un nuovo 
splendido itinerario. Il sabato e la domenica andiamo alla 
scoperta dei citri, le sorgenti di acqua dolce in mare. Ma navi-
ghiamo anche alla scoperta dei tre ponti della città, Girevole, 
di Pietra, Punta Penna».
La giornata di Ferragosto sarà eccezionale: Cala Junco coprirà 
i tre itinerari nell’arco della stessa giornata. Alle 11 le sorgenti 

d’acqua dolce, alle 18 le Cheradi, alle 20.30 i tre ponti con il 
fascino della sera, navigando sotto costa e immmergendosi 
nel fascino della città by night vista dal mare.
Ogni venerdì d’agosto, inoltre, torna l’atteso appuntamento 
con gli AperyJunco in collaborazione con PugliaPop Vini d’Au-
tore: due ore di navigazione con la degustazione di vini della 
cantina PugliaPop e ottimi stuzzichini.
«Taranto per passione è il nostro slogan – prosegue Antonio 
leo - . Lavoriamo sin dall’inizio sopratutto con i turisti pugliesi, 
lucani, campani, calabresi e provenienti dal resto della nazio-
ne. Abbiamo sempre off erto situazioni innovative, solcando 
Mar Grande e Mar Piccolo: il giro all’interno degli allevamenti 
dei mitili, ad esempio, lo abbiamo inventato noi».
Le novità non mancano. Nella settimana di ferragosto tutti i 
minicroceristi riceveranno in dono un ventaglio di cartone».
E poi c’è l’attività svolta con le scolaresche dal mese di aprile 
in poi. «Siamo leader nel turismo di settore – osserva Leo - . 
Grazie alla nostra abnegazione siamo diventati un punto di 
riferimento per gli istituti scolastici di ogni ordine e grado».
Ma come è nata l’idea di Cala Junco?
«Taranto è una città interamente circondata dal mare – conclu-
de Antonio Leo - . Non può essere legata ai consueti schemi: 
sin dall’inizio abbiamo individuato la possibilità di creare svi-
luppo e posti di lavoro in un settore diverso. Quello del mare. 
Quello che tutti amiamo».
Per ogni informazione sono a disposizione i numeri telefonici 
3356448888 e 3402203903 oltre al sito internet navecalajun-
co.it e all’aggiornatissima pagina Facebook.

Tante iniziative innovative, mini crociere tutti i giorni
e un venerdì da non perdere su tre itinerari diversi

Antonio Leo e Catia Crocetta

L’ECCEZIONALE AGOSTO 
NAVE CALA JUNCO

Antonio Leo e Catia Crocetta
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Scienze Audioprotesiche

Presbiacusia
L E  A P P L I C A Z I O N I

A U D I O P R O T E S I C H E
La perdita dell’udito nelle persone anziane

La presbiacusia, attualmente, 
può rappresentare una delle cause 
più frequenti di sordità nell’adulto, 
provocata principalmente dal progres-
sivo prolungamento della vita media, 
in particolare nel mondo occidentale. 
Ma non solo, vi sono infatti altre pre-
sbiacusie meno frequenti e di diversa 
natura ed eziopatogenesi che portano 
comunque a caratterizzare la tipica 
curva audiometrica di una progressi-
va, bilaterale e simmetrica ipoacusia 
neurosensoriale.

Dal punto di vista tecno-riabilita-
tivo, effettuato attraverso l’utilizzo di 
protesi acustiche e di cui ci occupe-
remo in questo articolo, l’intervento 
dell’Audioprotesista tende a rimediare 
proprio questi disturbi della funzione 
uditiva. Tramite l’applicazione di appa-
recchi acustici si riesce a correggere, 
infatti, quei problemi che si manifesta-
no con l’avanzare principalmente (ma 
non solo) dell’età e si identificano con 
la senescenza fisiologica dell’apparato 
uditivo.

Le manifestazioni inerenti la 
presbiacusia che interessano allora 
molto da vicino il tecnico audioprotesista, sono definite da una 
più o meno accentuata riduzione della capacità di discrimina-
zione verbale del paziente, soprattutto in presenza di rumore 
ambientale o quando più persone parlano contemporanea-
mente (effetto cocktailparty). È proprio in tutti questi casi che 
nel presbiacusico emerge il deficit uditivo sulle alte frequenze, 
che riduce la capacità di discriminare le consonanti, essenziali 
al fine della corretta comprensione della parola (la localizzazio-
ne acustica delle consonanti avviene infatti principalmente su 
queste frequenze). Le vocali invece sono localizzate soprattutto 
sulle frequenze gravi, che il soggetto presbiacusico conserva a 
volte quasi intatte mentre in altri casi sono meno danneggiate, 
venendo perciò meglio percepite perchè contengono una per-
centuale maggiore di energia sonora. In tutti i casi, la risultante 
di questo complesso processo uditivo è un offuscamento pro-
vocato dalle vocali sulle consonanti, con conseguente impos-
sibilità a discriminare le parole ovvero, nel parlare quotidiano, 
viene spesso detto: “sento la voce ma non capisco le parole”.

Il presbiacusico inoltre, proprio a causa della tipologia del 

suo deficit uditivo, sentirà male o per niente non solo un discor-
so parlato ma anche altre sonorità acustiche come il suono del 
campanello di casa o il trillo del telefono ad esempio o un film 
doppiato rispetto al programma in diretta e avrà difficoltà a 
percepire anche la voce dei bambini e quella femminile delle 
donne. Con il passare degli anni nei presbiacusici pur portatori 
di protesi acustiche, ma non solo, potrebbe comparire nuo-
vamente una ridotta intellezione dei messaggi vocali ancora 
più marcata, inizialmente in ambiente rumoroso poi in tutte le 
condizioni, determinando la necessità di utilizzare un nuovo 
e più appropriato apparecchio acustico, che corregga meglio 
l’intervenuto aggravamento dell’ipoacusia. Questo tipo di defi-
cit uditivo sostanzialmente potrebbe giungere a livelli di grave 
entità in un numero ridotto di casi, sempre tuttavia comunque 
correggibili nella maggior parte delle situazioni, attraverso 
un nuovo device. In tali casi si predilige di utilizzare protesi 
acustiche molto avanzate, che siano munite magari anche di 
mascheratore da attivare all’occorrenza nel caso, con l’andare 
del tempo, si fossero associati anche gli acufeni, non sempre 
presenti nelle prime fasi dell’insorgenza della malattia.
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della schiena
È spesso riconducibile a un prolungato e scorretto uso

della colonna vertebrale per sforzi eccessivi

Il  sig. S.P. soffre spesso di dolori
lombare nonostante sia un atleta
L’80% dell’umanità, prima o poi,
soffre di mal di schiena.

La lombalgia rappresenta la settima tra le malattie in ordine 
di frequenza, la prima tra le aff ezioni muscolo-scheletriche 
nelle consultazione dei medici generici, la prima tra le cause 
delle assenze lavorative. 

Le patologie della colonna vertebrale sono molto diff use 
anche fra gli atleti e nonostante esse siano l’espressione di un 
processo degenerativo, che nella maggior parte dei casi inizia 
indipendentemente dalla pratica sportiva, non si possono sot-
tovalutare i continui microtraumi e le ripetute sollecitazioni che 
gli attuali mezzi di allenamenti come balzi, uso di sovraccarico, 
vari tipi di corsa e l’iperattività agonistica, creano a carico delle 
vertebre e dei dischi intervertebrali. 

Le cause scatenanti sono da ritrovarsi nel sistema di vita 
dell’uomo moderno, nella mancanza di equilibrio tra riposo e 
movimento, nei traumi, negli atteggiamenti viziati e scorretti, 
nelle turbe statiche o cinetiche, ormonali o circolatori, artriti-
che o artrosiche, nel sovrappeso, nell’insuffi  cienza muscolare e 
nello stress.

È comunque diffi  cile stabilire una causa primaria a de-
terminare il dolore vertebrale, in genere concorrono a cause 
diff erenti. In ogni caso quelle delle lombalgie è un problema 
complesso ma è anche di estremo interesse dai vari punti di 
vista: sociale, sanitario, economico, atletico. La strada più indi-
cata da seguire è quella di educare l’atleta a conoscere meglio 
la propria colonna vertebrale per metterlo in grado di usarla 
più correttamente. Il discorso in altri termini deve spostarsi 
dal piano terapeutico a quello più in generale di educazione e 
prevenzione, da una condizione in cui l’atleta delega agli altri 
a provvedere al problema ad una in cui egli 
diventa soggetto responsabile, non più og-
getto passivo del programma da attuare.

Ma per arrivare ad una reale soluzione 
del problema il mal di schiena va aff ron-
tato giornalmente, anzi in ogni momento 
della giornata; attuando le precauzioni 
necessarie per ridurre al minimo le inutili 
sollecitazioni sulla colonna, nelle abituali 
operazioni quotidiane, sul lavoro, in auto, 
a casa. Le soff erenze del rachide possono 
essere diminuite in gran parte con l’attenta 
educazione educativa e preventiva, essa si 

articola fondamentalmente attraverso la sensibilizzazione delle 
abitudini posturale e motorie scorrette, nell’apprendimento 
della retroversione del bacino e dell’autoallungamento della 
colonna, nell’apprendimento delle posizioni di decompressio-
ne di scarico della colonna. L’esercizio di autoallungamento 
ha lo scopo di migliorare la capacità di controllo da parte del 
soggetto sull’allineamento di tutta la colonna vertebrale; 
l’atleta deve prendere coscienza delle posizioni, dei gesti e dei 
movimenti scorretti che vanno a sovraccaricare e a danneggia-
re la colonna vertebrale. 

Il rispetto della propria colonna deve attuarsi nell’arco 
di tutta la giornata. l’atleta passa a letto circa un terzo della 
sua giornata. da ciò si comprende l’importanza di un ade-
guato piano d’appoggio che consenta, indipendentemente 
dalla posizione assunta, di mantenere le curve fi siologiche. il 
materasso deve essere confortevole, non troppo lungo perciò 
deve modellarsi attorno alle sue forme corporee, oppure sotto 
il materasso deve esserci una superfi cie orizzontale indeforma-
bile: una tavola di legno, una rete ortopedica.  Altro aspetto da 
considerare è l’altezza del cuscino che deve essere adeguata 
alle caratteristiche della colonna del soggetto. il criterio per 
valutare il giusto spessore del cuscino e la verticalità dello 
sguardo cioè quando si è distesi e rilassati gli occhi devono 
guardare avanti verso il soffi  tto.

Il lavoro di allungamento deve essere completato da ulte-
riori esercizi praticati sistematicamente. gli esercizi di allunga-
mento muscolare hanno come obiettivo il miglioramento della 
estensibilità muscolare in modo che i movimenti articolari sia-
no più liberi e minore siano anche le resistenze passive dei mu-
scoli antagonisti. tra i fattori che predispongono alla lombalgia 
c’è sicuramente anche il fatto di avere qualche chilo di adipe in 
eccesso. quanto maggiore è il sovrappeso tanto maggiore è la 
probabilità di andare incontro a lombalgie. 

È necessario però puntualizzare una precisazione: da que-
sto punto di vista c’è una certa diff erenza fra donna e uomo. 

nella donna infatti molti dei chili in eccesso 
di solito si localizzano ai fi anchi e alle cosce, 
mentre le spalle infatti risultano più strette 
dei fi anchi e dunque scendendo dalle spalle 
ai fi anchi si ha un allargamento che ricorda la 
forma della pera. agli uomini invece l’accumu-
lo di solito si localizza nell’addome che così di-
venta tondo e prominente. questa condizione 
è causa dell’assunzione da parte degli obesi, 
specie quelli di sesso maschile, di una posizio-
ne a pancia in avanti nella quale vi è un’accen-
tuazione della lordosi lombare, un fattore che 
predispone ai dolori a livello lombare.
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DITELO  ALL ’AVVOCATO

di

LORENZO IACOBBI
Avvocato Familiarista

Presidente Centro Studi Familia

SPESE SCOLASTICHE E UNIVERSITARIE 
PER I FIGLI DI GENITORI SEPARATI

a chi l’onere di 
sopportare i costi?

Si avvicina il momento della riapertura delle scuole e, 
con esso, ecco presentarsi un problema ed un quesito che fa 
discutere molte famiglie separate…le spese scolastiche ed 
universitarie rientrano nell’assegno di mantenimento o sono 
da ritenersi di natura straordinaria e quindi da ripartirsi tra i 
genitori?

Cominciamo col chiarire che le spese ordinarie (ossia 
quelle ricomprese nell’assegno di mantenimento), sono quelle 
destinate a soddisfare i bisogni quotidiani del minore; quelle 
straordinarie, invece, sono costituite dagli esborsi necessari 
a far fronte ad eventi imprevedibili e/o eccezionali, rispettiva-
mente ad esigenze non rientranti nelle normali consuetudini 
di vita dei figli fino a quel momento, o comunque da spese non 
quantificabili e determinabili in anticipo e/o di non lieve entità 
rispetto alla situazione economica dei genitori.

E’ possibile, quindi, individuare le principali caratteristiche 
della spesa straordinaria:1) l’eccezionalità;2) la saltuarietà e 
l’imprevedibilità;3) l’imponderabilità; 49la rilevanza in termini 
economici.

Al ricorrere di uno di questi caratteri la spesa non rientra più 
nella definizione di spesa ordinaria, ma verrà classificata come 
spesa fuori dal regime ordinario di vita dei figli.

Per quanto concerne l’aspetto della rilevanza in termini 
economici, è opportuno evidenziare come, in molte decisioni 
adottate dai Tribunali, le spese ritenute straordinarie siano 
quelle di rilevante importo, utilizzando quindi nella prassi 
giurisprudenziale di merito un criterio differenziale che fa leva 
non tanto sulla tipologia in sé della spesa (scolastica, medica, 
ludica…) ma sulla sua natura di esborso 
rilevante.

In tale contesto, l’acquisto dei libri di 
testo scolastici come spesa ordinaria o 
straordinaria è questione che non ha mai 
avuto soluzioni univoche da parte dei Tri-
bunali; parte della giurisprudenza, infatti,  
è concorde nel ricondurre tali costi nelle 
spese ordinarie, basandosi sulla conside-
razione che la frequenza scolastica e l’ac-
quisto di libri di testo non è un qualcosa 
di “eccezionale ed imprevedibile”, ma di 
obbligatorio e fondamentale.

Tale interpretazione è stata, tuttavia, 
contestata da altra parte della giurispru-
denza che ha elaborato un orientamento 
del tutto opposto, secondo il quale que-
ste spese sono, in realtà, straordinarie, 
poiché sono sì necessarie all’istruzione 

dei figli, ma “non suscettibili di una esatta ed anticipata deter-
minazione del loro ammontare“.

Per quanto, poi, concerne le spese per la formazione 
universitaria, è intervenuta una recente Sentenza della Corte 
di Cassazione secondo le suddette avrebbero un carattere solo 
tendenzialmente “ordinario”, non potendosi escludere che, al 
contrario, possano essere considerate spese straordinarie qua-
lora vengano evidenziati e provati, da chi ne chiede il rimborso, 
i caratteri di imprevedibilità e imponderabilità legati al caso 
concreto.

La Suprema Corte rimarca, pertanto, le caratteristiche di 
imprevedibilità e imponderabilità necessarie per qualificare 
una spesa come straordinaria, ove per imprevedibilità deve 
intendersi l’impossibilità per i genitori di prevederne la neces-
sità, in quanto non rientranti nell’ordinario menage familiare, 
a volte anche perché spese davvero troppo lontane nel tempo 
(si pensi al caso dell’assegno di mantenimento di un bimbo che 
frequenta la scuola materna che non può certamente includere 
la spesa universitaria); per imponderabilità, invece, deve inten-
dersi l’impossibilità di definire la spesa nel suo ammontare. 

Tenuto conto di tali orientamenti discordanti,  negli ultimi 
anni molti Tribunali, compreso quello di Taranto,  si sono dotati 
di specifici Protocolli finalizzati a fornire un elenco di quelle che 
sono, appunto, da considerarsi spese straordinarie.

Si badi bene, i protocolli, di per sé,  non hanno carattere 
vincolante tra le parti  a meno che non siano espressamente 
menzionati in Sentenza oppure siano accettati concordemente 
dalle parti stesse in sede di separazione.
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ontinuano gli eventi estivi 
con la Dop Manduria. Il 
Consorzio di Tutela del 
Primitivo di Manduria 
annuncia l’infi ttimento del 

calendario di promozione per l’estate 
enogastronomica 2023.

Giovedì 10 agosto, il Primitivo di Man-
duria (ne parliamo a parte) sarà  a Sava 
per Calici di Stelle.

Proseguendo nella valorizzazione 
dei comuni dell’areale di produzione, 
il Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria parteciperà alla 19ma edizione 
de La Strada dei Saperi e dei Sapori, che 
si terrà giovedì 17 e venerdì 18 agosto , 
nel centro storico di Maruggio (Taranto). 
L’evento si inserisce nel clou dell’estate 
maruggese e off rirà un’esperienza unica 
per gli amanti del buon cibo e del vino di 
qualità, a due passi dal mare.

Infi ne, il Consorzio parteciperà alla 
XI Edizione della Festa della Vendem-
mia, che si terrà sabato 2 e domenica 3 
settembre, a Faggiano (TA). Due serate 
dedicate ai percorsi enogastronomici e 
agli spettacoli musicali, in un’atmosfera 
di festa.

Tutti gli eventi saranno curati con 
grande professionalità dai sommelier 
dell’ente per garantire un’esperienza di 
degustazione indimenticabile e permet-

tere ai partecipanti di scoprire la varietà 
e la ricchezza del Primitivo di Manduria 
Dop.

Eventi estivi
con la Dop Manduria

E N O G A S T R O N O M I A

Iniziative enogastronomiche nei mesi di agosto e settembre

C
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na borsa di studio di 
60.000 dollari per andare a 
studiare allo Sbarro Institu-
te di Philadelphia, assieme 
all’oncologo di fama inter-

nazionale Antonio Giordano.
È una delle opportunità nate grazie al 
Magna Grecia Award & fest, la kermesse 
fondata e diretta da Fabio Salvatore, 
giunta alla sua 26^ edizione.
Proprio Giordano è stato ospite della 
serata inaugurale dell’edizione 2023, 
premiato per il suo impegno nella lotta 
contro i tumori: in quella occasione 
Pippo Marcoleoni, presidente del comi-
tato promotore, ha avuto la possibilità 
di conoscere il noto scienziato e di far 
nascere questa importante opportunità 
nell’ambito della lotta contro il cancro e 
l’inquinamento.
«L’occasione – racconta Marcoleoni – è 
nata dall’interlocuzione con il direttore 
artistico Fabio Salvatore e il prof. Antonio 
Giordano. Quest’ultimo si è reso subito 
disponibile a fornire una possibilità così 
importante per i giovani laureati e spe-
cializzandi della Puglia: organizzare una 
borsa di studio per andare a studiare ne-
gli USA nel loro centro ricerca e trasferire 
know how qui in Italia. Quando ci siamo 
resi conto della possibilità non ce la sia-
mo lasciati scappare e alla fine di ottobre 
consegneremo la borsa di studio».
La macchina organizzativa è già partita. 
«Ora – racconta Pippo Marcoleoni – il 
prof. Giordano insieme al Magna Grecia 
Award costituirà il comitato tecnico 
scientifico sotto la sua esclusiva direzio-
ne e del Dott. Giancarlo Arra (Direttore 
Sbarro Institute) che valuterà i curricu-
lum. Si aprirà un bando pubblico per 
laureati e specializzandi e poi il comitato 
si riunirà mentre Sbarro Health Research 
Organization metterà a disposizione 
la borsa di studio. Il territorio pugliese 
sarà protagonista di tutte le attività di 
promozione, di divulgazione, sostegno al 

conferimento della Borsa di Studio.
Mi sto occupando personalmente di 
questo aspetto e devo dire che abbiamo 
registrato un grande interesse da parte 
dei nostri imprenditori più illuminati, che 
si concretizzerà nei prossimi giorni. Le 
prime risposte sono confortanti: Taranto 
e la Puglia vogliono essere protagonisti 
in prima linea nella battaglia contro il 
cancro e vogliono darci una mano contri-
buendo fattivamente all’istituzione della 
borsa di studio. Ne siamo felici e atten-
diamo un numero sempre maggiore di 
contributori: si tratta, del resto, solo di un 
primo tassello. Saranno tante le iniziative 
di cui saremo attori nei prossimi mesi».
La consegna della borsa di studio avverrà 

in autunno, nel corso di una serata di 
gala del Magna Grecia Award & fest. 
Marcoleoni, presidente del Comitato 
Promotore, è entusiasta per il lavoro 
svolto. «Cosa mi ha colpito? Innanzi-
tutto – prosegue - l’umiltà di Giordano 
e la sua grande passione per il Sud. Si è 
dichiarato un convinto meridionalista, è 
napoletano e gli è rimasto questo grande 
amore per il suo Paese natale anche se 
vive da trenta anni in America. Ha ancora 
la sua famiglia in Campania. E poi la sua 
straordinaria competenza: si capisce 
subito che è uno studioso fuori dal comu-
ne. Trovarsi a parlare con un dottore di 
fama internazionale come se fosse un 
amico incontrato al bar risulta strano. È 
nata subito una grande amicizia: Giorda-
no ed è pronto a valutare qualsiasi tipo 
di iniziativa. Da parte mia ho messo al 
centro Taranto: abbiamo parlato a lungo 
delle nostre problematiche cittadine, del 
centro siderurgico. Il professore è pronto 
per qualsiasi evento a favore del territo-
rio: ha detto, “utilizzate il mio gruppo di 
lavoro”. La ricerca su oncologia toracica e 
problemi legati alle malattie respiratorie, 
del resto, risultano quanto mai preziose 
per il nostro territorio».
Marcoleoni si è letteralmente innamorato 
di questa prospettiva. «Non intervengo 
né come politico né come imprenditore 
ma come cittadino attivo di Taranto, che 
adora questo territorio. Da qui non sono 
mai voluto andare via e spero di renderlo 
migliore, non per me ma per i miei figli 
che mi auguro non siano costretti ad 
andare via. Da parte mia c’è puro spirito 
d’amore nei confronti di questa terra a 
prescindere dai colori politici e da tutto 
il resto: solo la volontà precisa di dare 
una mano ad un territorio martoriato e 
troppo spesso dimenticato.
Noi siamo abituati ad ascoltare troppo 
spesso proclami e propaganda: ma alla 
fine a fare cose concrete sono davvero in 
pochi. Noi facciamo il possibile».

Il presidente del Comitato promotore del Magna 
Grecia Award & Fest, Pierfilippo Marcoleoni, 
racconta l’importante iniziativa organizzata
con l’oncologo Antonio Giordano

Una borsa di studio
per combattere il cancro

U

L ’ I N T E R V I S T A

Da sinistra: Prof. Antonio Giordano,
Pippo Marcoleoni, Dott. Giancarlo Arra
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questo in sintesi il contenu-
to del protocollo d’intesa 
sottoscritto da Luigi Ferra-
ris, AD FS Italiane, insieme 
a Matteo Salvini, Ministro 

delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), 
e Giuseppe Valditara, Ministro dell’Istru-
zione e del Merito (MIM) con un unico 
obiettivo, quello di promuovere iniziative 
e collaborazioni tra mondo della scuola e 
quello delle imprese.

In questo modo si prova infatti a dare 
una prima soluzione al crescente disal-
lineamento tra le competenze richieste 
dalle imprese e quelle in uscita dai 
percorsi scolastici e formativi. Una diffe-
renza tra domanda e offerta che nel 2022 
ha coinvolto oltre 2 milioni di persone e 
che costituisce un ostacolo alla ricerca di 
personale competente e preparato.

L’intesa ha durata triennale e pro-
muove l’informazione, il dialogo e la 
coprogettazione di percorsi e strumenti 
a favore dell’esigenza di formare profili 
professionali adeguati ai fabbisogni 
occupazionali. Saranno inoltre avviati 
progetti operativi con le scuole e le 
regioni favorendo una filiera sempre più 
integrata della formazione professionale.

Strumento principale il potenziamento 
del raccordo tra mondo della scuola e 
mondo delle imprese attraverso momen-
ti di confronto, che avranno lo scopo di 
contribuire nel tempo a colmare il divario 
tra le competenze richieste dalle imprese 
e quelle acquisite al termine del percorso 

scolastico, promuovendo una maggiore 
consapevolezza delle prospettive occu-
pazionali e di crescita futura per le figure 
professionali di settore. Il protocollo 
prevede anche la promozione di percorsi 
formativi che utilizzino la didattica labo-
ratoriale per sviluppare le competenze 
strategiche e la creazione di un moni-
toraggio tra i Ministeri sulle esperienze 
attivate e sui risultati conseguiti.

Le iniziative previste dall’accordo si 
inseriscono in un contesto che vede il 
fenomeno del mismatch tra domanda 
e offerta di lavoro in costante crescita. 
Il fenomeno è stato accelerato dalla 
pandemia e riguarda circa 1,3 miliardi di 

persone in tutto il mondo, con il rischio 
di riduzione della produttività a livello 
globale del 6%. Si stima che, a livello 
nazionale tra il 2023 e il 2027, il 34,3% 
del fabbisogno occupazionale richiederà 
personale con un livello di formazione 
terziaria, universitaria o professionaliz-
zante e il 48,1% riguarderà profili con un 
livello di formazione secondaria di secon-
do grado di tipo tecnico-professionale.

L’accordo interistituzionale segna l’ini-
zio di una nuova cooperazione strategica 
e sostenibile, costituendo un importante 
passo verso la costruzione di un futuro 
lavorativo più inclusivo, solido e allineato 
alle esigenze del mercato.

FS Italiane promuove
la collaborazione
tra scuole e imprese

T R A S P O R T I

Allineare le competenze richieste con quelle insegnate
nei percorsi scolastici così da consolidare la collaborazione
fra la didattica e il mondo del lavoro

È
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Venti collegamenti per le serate in programma dal 10
al 14 agosto. Agevolazioni sui biglietti dei concerti
per chi arriva in bus

Si rinnova la partnership tra Ferrovie del Sud Est e Locus 
Festival. Anche quest’anno la società del Polo Passeggeri del 
Gruppo FS è vettore ufficiale di uno degli eventi più apprez-

zati nello scenario musicale nazionale e locale.
Per tutti i concerti in programma dal 10 al 14 agosto, Ferro-
vie del Sud Est mette a disposizione venti bus dedicati (tra 
andata e ritorno) per raggiungere la masseria Ferragnano 
di Locorotondo, principale location del festival, in modo co-
modo, sicuro e sostenibile. Sono disponibili collegamenti da 
Bari, Triggiano, Capurso, Noicattaro, Rutigliano, Conversa-

no, Castellana Grotte, Putignano, 
Noci, Alberobello, Lecce, Brindisi, 
Francavilla Fontana, Taranto e 
Martina Franca.
Prevista una riduzione del 15% sul 
biglietto di ingresso per i passeg-
geri che esibiscono ai botteghini 
della Masseria Ferragnano il titolo 
di viaggio “Locus Festival FSE”, 
con la data della giornata del con-
certo per un totale di 150 biglietti 
riservati ai clienti di Ferrovie del 
Sud Est per ciascun evento.
Ulteriori informazioni sugli 
orari delle corse e l’acquisto dei 
biglietti sono disponibili sul sito: 
https://www.fseonline.it/s/even-
ti/locus-festival?language=it

FERROVIE DEL SUD EST

IN TRENO AL “LOCUS FESTIVAL”



Lo Jonio • 47 

l Consiglio di Ammini-
strazione della BCC San 
Marzano ha approvato il 
bilancio semestrale 2023, 
che, nonostante il contesto 

macro economico complesso, conferma 
un’accelerazione del percorso di svilup-
po, sia per masse intermediate che per 
solidità patrimoniale. In aumento anche 
l’utile che si attesta a 4,3 milioni di euro 
nel semestre, registrando un incremento 
del 36% rispetto allo stesso periodo del 
2022 (3,2 milioni di euro) al servizio del 
territorio in cui la Banca opera. 

La raccolta complessiva si attesta a 756 
milioni di euro al 30 giugno 2023, contro 
i 708 milioni di euro dei primi 6 mesi del 
2022, segnando una crescita del 6,8%. Il 
dato conferma la fiducia di soci e clienti e 
premia l’attività di consulenza, che negli 
anni ha assunto un ruolo centrale nel 
piano strategico della Banca. 

Gli impieghi, grazie ai finanziamenti 
concessi a sostegno di famiglie e impre-
se, raggiungono i 360 milioni di euro, 
con un incremento del 5,7 % rispetto al 
primo semestre del 2022 (340 milioni di 
euro), testimoniando il sostegno all’eco-
nomia reale del territorio. 

Crescono dunque le masse interme-
diate complessive che si attestano oltre 
il miliardo di euro, in aumento del 7% 
rispetto al primo semestre del 2022, 
grazie ad un modello di business basato 
su un approccio consulenziale, integra-
to con le migliori tecnologie messe a 
disposizione dal Gruppo Cassa Centrale 
di cui la Banca fa parte e continuamente 
potenziato nell’offerta al cliente, che ha 
permesso di fronteggiare la volatilità del 
contesto. 

Si rafforza il patrimonio netto che sale 
a 68 milioni di euro (+ 6,8%). Il CET 1 
Ratio si attesta al 29,93% al 30 giugno 
2023, molto al di sopra dei requisiti 
regolamentari, testimoniando la sana e 
prudente gestione di una banca solida al 
servizio del territorio. 

Continua ad essere significativo l’in-
dice di copertura dei crediti deteriorati 
che al 30 giugno 2023 raggiunge il 98% 
mettendo in evidenza la centralità della 
qualità del credito. 

“I numeri del nostro bilancio semestra-
le – ha commentato il presidente Ema-
nuele di Palma – confermano la capacità 
della BCC San Marzano di garantire una 
redditività resiliente e sostenibile anche 

in contesti complessi come quello che 
stiamo vivendo, grazie ad un modello di 
business ben diversificato e fortemente 
orientato alla relazione e alla consulenza, 
in cui la qualità professionale dei nostri 
collaboratori fa la differenza. Il solido 
andamento economico e patrimoniale 
di questi primi sei mesi dell’anno si tra-
ducono in una significativa creazione di 
valore per i nostri stakeholder con un for-
te impegno sui temi ESG. Proseguiremo 
con grande reattività negli interventi volti 
al rilancio socioeconomico del nostro 
territorio, destinando risorse a nuovi pro-
getti per favorire la transizione ecologica 
e ambientale ma anche la crescita socio 
culturale della nostra comunità”.

BCC San Marzano
primo semestre di crescita

E C O N O M I A

Nei primi 6 mesi dell’anno, le masse intermediate superano
1 miliardo di euro (+ 7%). L’utile netto raggiunge 4,3 milioni
di euro (+ 36%) rispetto allo stesso periodo del 2022

I
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T A R A N T I N I  I L L U S T R I

IN MEMORIA
DI CATALDO PORTACCI

CATALDO PORTACCI CI HA LASCIATI A 96 
ANNI I’1 AGOSTO SCORSO DOPO BREVE MA-
LATTIA. Lo Jonio – che in tanti anni non ha mai 
mancato di pubblicare suoi scritti dedicandogli 
spesso un articolo in occasione del compleanno, 
come fatto nel numero 283 del 17 giugno 23 – ha 
sempre riconosciuto in lui un rappresentante 
della Tarantinità più alta. 
Uomo poliedrico, autodidatta che coltivava con 
assiduità la sua formazione culturale, provetto 
maestro d’ascia, scrittore prolifico dotato di 
capacità narrativa e di spirito didascalico, colto e 
fine analista della realtà sociale tarantina di cui si 
era occupato nel corso della sua passata militanza 
politica, Cataldo Portacci è ora entrato nell’imma-
ginario Pantheon dei Tarantini che hanno onorato 

la loro Città con gli scritti e le opere. 
Adottando un metro non accademi-
co non ci sarebbero dubbi a conside-
rarlo un Tarantino Illustre.
Non è facile in effetti interpretare 
l’anima tarantina senza cadere 
nella retorica letteraria o nel folklore 
superficiale. Cataldo Portacci è 
sfuggito a questo rischio perché ha 
parlato di persone e cose apparte-
nenti al suo vissuto, come del resto 

faceva Giacinto Peluso, altro grande narratore di 
una Taranto realmente esistita. Vere sono quindi 
le !igure di pescatori, artigiani e povera gente che 
ha tratteggiato in Memorie di un Tarantino Verace. 
la sua prima opera, curata da Paolo De Stefano 
e Lucio Pierri, pubblicata da Scorpione Editrice 
nel 2013. Pensiamo alle donne della Discesa 
Vasto dedite all’arte di intrecciare i giunchi delle 
nasse, a Ze’ Cugnine, pescatore e pescivendolo 
che girava per Taranto a piedi scalzi spingendo 
un carretto con viso allegro e occhiali da miope. 
Oppure ai mitici Ze’ Necòle specialista della pesca 
col cuènze, Emanuele Boccuni (alias Papauànne 
vrangarule), Francesco Murianni (detto Cicce), 
Nicola Caffio (pescatore di noci detto Ulisse). Giu-
stamente Piero Massafra lo ha definito l’ultimo Le-
onida di Taranto alludendo alla sua abilità, come 
il nostro poeta del III secolo a.C., di consegnare 
alla posterità vivide immagini di umili pescatori 
ed artigiani. 
La dimensione in cui si muoveva Cataldo Portacci 
nel coltivare i suoi ricordi non era solo di memo-
rialistica fine a se stessa, ma narrazione – al fine 
di tramandarne i valori – di un tempo perduto in 
cui gli abitanti dell’Isola vivevano dignitosamente 
la loro difficile condizione lavorando e aiutandosi 
reciprocamente. 
Era nato il 23 giugno 1927 al Vico Vasto della Città 
Vecchia nella casa del nonno materno Cataldo 
Albano (uno degli ultimi”guarsacqua del Mar 
Piccolo) nei pressi dell’ex Casa della Madre e del 
Bambino ove oggi c’è il monumento a Paisiello. La 
zona era quella che al tempo era definita “Abbasce 
a’marina”, mentre la parte più bassa verso il mare 
era detta “rète a’ le mure essendo ancora visibili i 
resti dell’antica muraglia difensiva.
 La sua famiglia era impegnata da generazioni 
nella pesca locale: il bisnonno paterno, Nicola, era 

Persona poliedrica, volitiva ed animata da alti 
ideali, Cataldo Portacci è stato molte cose: 
custode di memorie e tradizioni locali, maestro 
d’ascia, studioso autodidatta di storia e ambiente 
marino, politico, autore di scritti dedicati alla Città 
ed ai suoi abitanti

di

FABIO
CAFFIO
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stato esperto pescatore di anguille col concio, mentre il nonno 
paterno, Cataldantonio, aveva svolto attività di capobarca 
mitilicultore (caporale dei cozzaruli). Gli zii Francesco e Nicola 
erano invece coltivatori di ostriche e mitili. 
Dalla casa della sua famiglia alla Discesa Vasto c’era la vista del 

Canale: di lì vedeva passare le Navi della Regia Marina all’aper-
tura del Ponte Girevole con gli equipaggi schierati in coperta 
e gli squilli degli onori sugli spalti del Castello. E lì, stando a 
due passi dal mare in quello che nell’antico Fosso era il sito del 
guado della Passerella, si tuffava nel Canale come facevano 
allora tutti i ragazzi della Città Vecchia e come ancora avveniva 
sino a qualche anno fa. 
Nel 1938 fu costretto a lasciare quella zona per via dell’abbat-
timento di molti edifici prospicienti il Mar Piccolo attuato con 
una «operazione di risanamento mirata allo sviluppo della 

Città… ma di fatto un altro 
scempio dopo quello posto 
in essere a fine Ottocen-
to con la costruzione del 
Canale». 
Lasciata con rimpianto 
l’intensa vita di relazioni so-
lidali tra pescatori della Citta 
vecchia, dovette adattarsi 
all’ambiente produttivo del 
quartiere di Porta Napoli 
fatto di industriose botteghe 
di artigiani falegnami, fabbri, 
carradori. Qui iniziò, nel 
1940, il mestiere di maestro 
d’ascia nel cantiere del padre 
Angelo, in via delle Fornaci, 
ove poi continuò in proprio, 
per non meno di cin-

T A R A N T I N I  I L L U S T R I



Lo Jonio • 51 

quant’anni, l’attività di costruttore di barche per la pesca locale 
e per la miticoltura. Queste barche, come egli stesso precisava, 
erano di dimensioni ridotte e quindi più adatte alla pesca locale 
poiché solo in seguito, con la riduzione delle risorse in aree 
costiere indotta da inquinamento e sfruttamento intensivo, si 
era stati costretti ad usare pescherecci d’altura. In parallelo, 
partecipò attivamente alla vita politica locale come iscritto 
al Partito Comunista, venendo eletto in Consiglio Comunale 
nel periodo 1980-1985. Terminata l’attività di maestro d’ascia 
aveva continuato ad insegnare l’arte alle nuove generazioni, 
dedicandosi nello stesso tempo allo studio ed alla scrittura ma 
non rinunciando a prendere posizioni, anche con interviste su 
testate locali e nazionali, su singole questioni come il restauro 
dell’Acquedotto del Triglio, la rinascita di Porta Napoli o il risa-
namento del Mar Piccolo. 
Numerosi i suoi articoli pubblicati negli anni sul Corriere del 
Giorno e, come detto, sulle pagine de Lo Jonio. Dopo le Memorie 
di un Tarantino Verace, nel 2021 aveva pubblicato Una città e 
i suoi mari: Taranto tra storia e memoria, Scorpione Editrice 
grazie al sostegno il Prof. Antonio Basile (direttore del Mu-
seo etnogra!ico “Alfredo Majorano” e docente universitario 
di tradizioni popolari) e del Dr. Claudio Fabrizio (ex direttore 
della Biblioteca Acclavio. In questo libro, oltre a rievocare fatti, 
luoghi e personaggi, aveva avanzato un appello per «aprire una 
finestra» sul Mar Piccolo reso inaccessibile dai troppi muri e 
per riportare al centro della vita cittadina gli eredi dei cozzaruli 
giardinieri del mare.
Profondamente legato alla moglie Maria con cui ha vissuto per 
decenni in una casa popolare dei Tamburi non lontana dall’Ilva, 

lascia il fratello Antonio (anch’egli provetto maestro d’ascia) ed 
i figli Angelo, Giuseppe, Ivan. Giuseppe, biologo ricercatore 
presso l’ex Talassografico, è autore di scritti sul Mar Piccolo in 
cui, continuando sulla linea del Padre, sostiene l’esigenza di 
tutelare l’ambiente marino. D’ora in poi è a lui che dovremo 
pensare se crediamo che il messaggio del nostro Cataldo sia 
ancora un punto di riferimento per chi crede che il futuro di 
Taranto è ancora e sempre legato a mari da valorizzare dal 
punto di vista paessaggistico e produttivo e tutelare nella loro 
biodiversità senza eguali.

Due immagini del 2017, 
in occasione della 

presentazione del suo 
libro. A lato, è  assieme a 

Salvatore Caffio, Fabio 
Caffio e Salvatore Aloisio
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l rapporto tra Taranto ed 
il Museo archeologico 
non è sempre stato facile. 
Istituito nel 1887 grazie 
alla determinazione di 

Luigi Viola, osteggiato al suo nascere 
da trafficanti insensibili alla storia della 
Città, a lungo privo di una sede adeguata 
alle sue potenzialità, il nostro Museo si 
affermò a fine anni Trenta per merito di 
un archeologo di ampia visione culturale 
e grandi capacità gestionali come Ciro 
Drago. 

Nel momento in cui il MarTa – dopo la 
cessazione dall’incarico della direttrice 
Eva Degl’Innocenti che così abilmente 
è riuscita a affrontare e superare varie 
sfide – attende la nomina di un nuovo 
responsabile, è utile leggere il racconto 
di Angelo Conte su Cronache di un Museo 
in guerra, Taranto 1939-1949, edito da 
Scorpione Editrice. Pubblicata nel 2021, 
l’opera di Conte – studioso attento e 
ricercatore minuzioso – rappresenta 
un punto di riferimento per chi oggi si 
ponga il problema di cosa il Museo rap-
presenti per Taranto e di come il futuro 
della Città, in termini di identità stori-
co-culturale e di sviluppo turistico, sia ad 
esso legato.

Conte ha scritto del periodo in cui, a 
guerra appena iniziata, si applicarono le 
direttive ministeriali per la messa in sicu-
rezza, in zone meno esposte a rischi belli-

ci, dei pezzi archeologici più importanti. 
Di fatto la sua narrazione è incentrata su 
Ciro Drago che, da direttore e soprin-
tendente, dovette superare nell’arco di 
un decennio varie difficoltà, facendo del 
Museo un’istituzione apprezzata a livello 
internazionale. 

Ai problemi della guerra si assomma-
rono quelli dell’occupazione degli Alleati 
che, nel settembre 1943 si insediarono 
nel Museo attratti dagli ampi locali 
dell’edificio di via Pitagora (Ala Ceschi) 
da poco completato. Conte documenta 

minuziosamente tutti i danni arrecati al 
Museo dalla protervia e dall’insensibili-
tà culturale degli occupanti fino a che, 
nell’aprile del 1946, riconsegnarono 
la struttura alla direzione. In aggiunta, 
ricostruisce la vicenda dei reperti in oro 
di manifattura ellenistica: trasferiti nel 
1943 – per evitare i pericoli di perdite o 
razzie – nel caveau della Commerciale di 
Parma; riportati a Taranto nel 1949, dopo 
varie vicissitudini ed una sosta all’Istituto 
del restauro di Roma. Il ritorno degli pre-
ziosi monili segna la rinascita del Museo. 

di FABIO CAFFIO

La Città ed il suo Museo
nel racconto di Angelo Conte
Ora che il MarTa, massima istituzione culturale 
cittadina, è in attesa di un nuovo responsabile,
non va dimenticato che le sue fortune si devono
a direttori come Ciro Drago  

I



Lo Jonio • 53 

C U L T U R A

Si deve anche a Ciro Drago la creazione 
nel 1952 della “Sala degli Ori” che Conte 
ci dice «concepita come una stanza delle 
meraviglie di settecentesca memoria, nella 
quale volle racchiudere i più rappresenta-
tivi prodotti della oreficieria, argenteria, 
toreutica, numismatica magno-greca, 
rinvenuti o acquistati nel tempo nei territori 
di competenza della Soprintendenza alle 
Antichità di Taranto». Ma dov’è ora nel 
MarTa la “Sala degli Ori” ? Dove sono ora 
i «tanti bracciali, anelli, diademi, collane” 
che la componevano e che furono espo-
sti in Italia ed all’estero in celebri mostre? 
Il paradosso è che questa Sala non esiste 
più, essendo stata eliminata nel corso 
della ristrutturazione che il Museo ha 
subito in una lunghissima fase di lavori 
terminati nel 2016, perdendo l’impron-
ta di “Museo della Magna Grecia” che 
Drago aveva voluto imprimere. In nome 
di nuovi criteri espositivi, i preziosi sono 
così stati distribuiti in varie vetrine a 
seconda del periodo di riferimento nella 
storia tarantina. Ad essere penalizzati 
sono stati anche gli spazi in passato dedi-
cati alle importanti collezioni del paleoli-
tiche. Nel momento in cui si vuole ridurre 
la dipendenza della Città dall’industria, 
andrebbe considerato con attenzione il 

ruolo che il MarTa può avere nel suo ri-
lancio turistico ed identitario. L’esempio 
del Castello Aragonese fa capire come 
una singola persona del calibro dell’ 
Amm. Ricci possa aver avuto una funzio-
ne fondamentale nella sua affermazione. 
Per il MarTa, In mancanza di un Ciro 
Drago ed in attesa che Eva Degl’Inno-

centi sia sostituita da un manager di pari 
capacità, è necessario che le istituzioni 
cittadine (Comune, Università, Camera 
di Commercio) ne mettano a fuoco la 
situazione e le potenzialità inespresse, 
sensibilizzando il Ministro Sangiuliano 
sulla possibilità di rafforzare la struttura 
ed incrementare l’offerta espositiva con 
nuovi spazi. L’obiettivo sarebbe un gran-
de MarTa. Magari si potrebbe ricreare la 
“Sala degli Ori” spostando la Collezione 
di quadri seicenteschi di Mons. Ricciardi, 
mettere in mostra parte del materiale 
conservato nei depositi (compreso 
quello del paleolitico), documentare la 
conformazione ed i resti dell’Anfiteatro e 
delle Mura Greche, dare maggior risalto 
al gruppo di Orfeo e le Sirene.

La Sala degli Ori allestita da Ciro Drago nel 1952
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a XII Edizione del Premio 
nazionale di giornalismo 
“Antonio Maglio” è stata 
vinta da Antonio Crispino 
per l’inchiesta  Utero in 

affitto, il business di un’agenzia Usa: 
catalogo per scegliere l’etnia dei bimbi, 
tour in Italia e pacchetti fino a 200mila 
euro”, pubblicata su Il Messaggero del 27 
marzo 2023.

I secondi premi, ex aequo, a Gianmar-
co Di Napoli, per l’articolo “La morte di 
Viviana apre la strada all’Operazione 
Primavera della sanità”, pubblicato su IL7 
Magazine del 31 marzo 2023, e ad Anna 
Manuela Vincenti, per l’articolo “L’im-
portanza di difendere e tutelare le coste”, 
pubblicato su Atlante, magazine della 
Treccani, il 20 settembre 2022.

Menzione Speciale alla professores-
sa Floriana Conte per l’articolo “Storie 
dell’arte e donne istruite. Libri, film, 
maestre e maestri, opere d’arte per cit-
tadine indipendenti”, pubblicato su Bee 
magazine il 15 settembre 2022. Floriana 
Conte insegna Storia dell’Arte moderna, 
dell’Arte contemporanea e Museologia 
all’Università di Foggia, è autrice di 
numerose pubblicazioni, curatrice di mo-
stre e componente di prestigiosi comitati 
scientifici italiani e internazionali.

Premio alla Carriera a Gabriella Simoni, 
inviata di guerra da oltre 30 anni per le 
testate giornalistiche di Mediaset, testi-
mone attenta, tenace e coraggiosa dei 
conflitti che insanguinano il mondo, sino 
all’invasione russa dell’Ucraina, dove lei 
c’è e da dove racconta i drammi vissuti 
dalla povera gente e i giochi di potere di 
chi la guerra la vuole fare ad ogni costo, 

senza curarsi delle sofferenze inferte alle 
persone e delle distruzioni provocate. 
«Nonostante racconti guerre da più di 30 
anni - afferma Gabriella Simoni - credo 
ancora che la pace sia l’unica via da per-
seguire, sempre».

Targhe Speciali a Raffaele Lorusso, 
segretario generale della FNSI dal 
febbraio 2015 al febbraio 2023 e ora 
responsabile dei Rapporti Internazionali 
della Federazione della Stampa e a Gian-
franco Summo, vicepresidente vicario di 
Casagit Salute (originariamente Cassa 
sanitaria dei Giornalisti Italiani che ora ha 
aperto i suoi servizi a tutte le categorie 
professionali). 

Sezione Comunicare il Salento - 
Riconoscimento Speciale ad Antonio 
Filograna Sergio, imprenditore del 
settore calzaturiero che, sulle radici 
profonde di aziende che hanno segnato 
la storia industriale di Casarano, come 
la Filanto, ha fatto crescere una nuova 
realtà produttiva, la “Leo Shoes”, pun-
tando sulla ideazione e realizzazione di 
calzature di lusso legate al mondo della 
moda, concreto esempio delle attività di 
eccellenza capaci di imporsi sul mercato 
globale, promuovendo in tal modo il 
territorio salentino dentro e fuori i confini 
nazionali.

Sezione I Giovani Comunicano – Rico-
noscimento all’Istituto Comprensivo di  
Alezio che nel corso della serata presen-
terà il Cortometraggio “Terramara” sul 
tema dello smaltimento illecito dei rifiuti 
realizzato da studenti, docenti ed esper-
ti. Il Cortometraggio si è classificato al 
secondo posto tra le scuole finaliste del 
concorso “Cinemozioni Generazioni don 
Milani” e al primo posto, Sezione sociale, 
del Concorso nazionale dei film brevi 
“Corto Fiction” di Chianciano Terme. 

Gli attestati saranno consegnati nel 
corso di una cerimonia che si svolgerà ad 
Alezio (Lecce) venerdì 1°settembre, ini-
zio alle ore 19:30, nella piazza antistante 
il Museo Messapico intitolata ad Antonio 
Maglio. La serata di premiazione sarà 
condotta dal giornalista Marcello Favale 
e aperta dal presidente dell’Associazione 
Maglio, Adelmo Gaetani, e dal sindaco di 
Alezio, Andrea Barone. Seguiranno i salu-
ti delle autorità presenti e del presidente 
emerito on. Giacinto Urso. Il presidente 
onorario dell’Associazione, prefetto 

Ad Antonio Crispino
il premio Maglio 2023
La cerimonia della XII edizione ad Alezio,
venerdì 1 settembre. Premio alla carriera
a Gabriella Simoni

L

Antonio Maglio
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Carlo Schilardi, terrà l’intervento conclu-
sivo. Tra gli invitati autorità istituzionali, 
religiose, esponenti delle professioni e 
dell’imprenditoria, del mondo univer-
sitario, scolastico, della cultura e della 
società civile.

 All’iniziativa, promossa dall’Associa-
zione Maglio e dal Comune di Alezio con 
il patrocinio dell’Ordine dei Giornalisti e 
della Federazione della Stampa, colla-
borano Quarta Caffè, Cantina Coppola 
di Gallipoli, Consorzio Olio Extravergine 
Dop di Terra d’Otranto, Azienda Foresta 
Forte, Agriturismo Santa Chiara di Alezio 
e la rivista on line ilGrandeSalento.it.

I PROFILI DEI VINCITORI
ANTONIO CRISPINO, napoletano, 

classe 1978, laureato in Giurisprudenza, 
dopo il master in Giornalismo diventa 
giornalista professionista. Specializzato 
in video inchieste e reportage. Ha lavo-
rato con Corriere della Sera, Mediaset e 
Rai. Più volte premiato come “Giornalista 
dell’anno” dall’Unione Nazionale Cronisti 
Italiani. Nel 2012 ha ricevuto il Premio 
Giancarlo Siani dedicato al giornalista 
de Il Mattino ucciso dalla camorra e 
nel 2019 il Premio Piersanti Mattarella. 
Attualmente è vice caporedattore de Il 
Messaggero.

 
GIANMARCO DI NAPOLI, di Brindisi, 

classe 1967, giornalista professionista 
dal 1994, ha lavorato dal 1986 al 2002 
nella redazione di Quotidiano, poi ha 
fondato e diretto il quotidiano cartaceo 
Senzacolonne. Attualmente dirige il 
quotidiano online Senza Colonne News e 
il settimanale IL7 Magazine. È corrispon-
dente da Brindisi per Antenna Sud e cura 
il giornale radio su Ciccio Riccio.

 ANNA MANUELA VINCENTI, di Cur-
si, classe 1978, giornalista pubblicista 
dal settembre 2009. Da ottobre 2020 è 
addetta stampa e social manager dell’U-
nione dei Comuni della Grecìa Salentina. 
Ha collaborato con diverse testate locali, 
da agosto 2010 scrive per le pagine Cro-
naca e Cultura del Nuovo Quotidiano di 
Puglia, collabora con il magazine Atlante, 
il portale della Treccani, da settembre 
2022.

 
GABRIELLA SIMONI, fiorentina 

di nascita, 64 anni, laurea in Scienze 
politiche, giornalista pubblicista dal 
1981 e professionista dal 1989. Nel 
1982 inizia la sua collaborazione con le 
reti Fininvest, poi Mediaset, e nel 1987 
è assunta come inviato speciale. Il ruolo 

del giornalista, dice, è di andare dove la 
gente comune non vuole e soprattutto 
non può andare.  Così nel 1991, allo 
scoppio della prima guerra del Golfo, è 
in Iraq, dove viene presa prigioniera e 
per otto lunghi giorni resta nelle mani 
degli uomini di Saddam Hussein. Dal 
1992 al 1994 segue la guerra in Somalia, 
dove assiste all’omicidio della collega 
Ilaria Alpi, mentre nel 1996 è in Ruanda 
da dove racconta le varie fasi dell’atroce 
conflitto. Nel 2001 è in Afghanistan, 

nel 2013 in Egitto, dove è in atto uno 
scontro armato tra fazioni interne e 
dove per molte ore viene sequestrata e 
si perdono le sue tracce. L’unico teatro 
di guerra dal quale rimane lontana, per-
ché in maternità, è quello della Bosnia. 
Da oltre un anno, ancora in prima linea 
in Ucraina da dove trasmette reportage 
che parlano dei dolori della popola-
zione, delle vittime e delle distruzioni 
provocate dai bombardamenti, ma 
anche dei retroscena delle politiche 
di potenza che muovono i fili di ogni 
guerra. Oltre a occuparsi di scenari di 
guerra, Gabriella Simoni segue anche 
la grande cronaca nera: si ferma per un 
lungo periodo a Brembate per seguire 
le indagini sull’omicidio della piccola 
Yara Gambirasio, che nel 2010 aveva 

sconvolto l’opinione pubblica naziona-
le. Nominata Cavaliere al merito della 
Repubblica Italiana, dal presidente 
Carlo Azeglio Ciampi, Gabriella Simoni 
ha vinto numerosi premi di giornalismo: 
Ilaria Alpi, Ischia, Premiolino e Maria 
Grazia Cutuli, quest’ultimo dedicato alla 
giornalista del Corriere della Sera uccisa 
in Afghanistan nel 2001. Tra i suoi libri 
“Inferno somalo. Quando muore la spe-
ranza” (Mursia Editore), scritto assieme 
a Giovanni Porzio.

AL SECONDO POSTO CLASSIFICATI
GIANMARCO DI NAPOLI E
ANNA MANUELA VINCENTI.
MENZIONE SPECIALE A FLORIANA CONTE

Da sinistra, Antonio Crispino, Gabriella Simoni, Gianmarco Di Napoli, Anna Manuela Vincenti
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I Libri della settimana

a scelta del libro è mo-
tivata dall’attualità del 
tema. Perenne e dolorosa, 
potremmo dire. Inoltre, 
dalla ricorrenza che cade 

tra pochi giorni: il 111esimo anniversario 
della nascita dell’Autrice (18 agosto), che 
nacque e morì a Roma. “La Storia” riman-
da alla legge del più forte che governa il 
mondo. Nessuno la disconosce. Nem-
meno l’Italia che arrivò alla prima guerra 
mondiale (1914-18) impossessandosi 
con le armi di alcuni Paesi stranieri. 
Proprio noi facente parte dei “giusti”. 
Di quanti oggi avversano la Russia. La 
quale invece, al termine della Grande 
Guerra, assurse a potenza consolatoria, 
chiamando a raccolta tutti i dannati della 
terra usciti a pezzi dal conflitto. Lo fece 
attraverso la nascita del nuovo Stato 
URSS. 

Questo è l’antefatto storico nel quale 
si colloca un’opera che ha segnato la 
Letteratura di fine Novecento, attraverso 
il recupero della narrativa popolare otto-
centesca. Tra le prime pagine, la figura 
del soldato tedesco a spasso per Roma 
si fa paradigma delle contraddizioni 
proprie della natura umana: sospeso tra 
il desiderio di quiete e il fuoco dell’av-
ventura, ogni individuo è ora carnefice, 
ora vittima. Il libro, che fu pubblicato nel 
1974 per Einaudi, è una lettura impe-
gnata e insieme scorrevole. Contiene 
immagini di infermità e di malattie; di 
paure personali e collettive, rispetto al 
presente e al futuro; l’ignominia dell’anti-
semitismo e della legge razziale italiana, 
alla quale si sottrasse la signora Nora, 
per aver trovato la morte qualche mese 
prima; violenze bestiali, frutto della rab-
bia o della frustrazione, dell’istinto alla 
sopraffazione, visitate in alcuni momenti 
dalla pietas. E dal rifiorire della vita. Che 
è allegra e sanguinaria; ma pure innocen-

te pura casta; e dalla purezza di un ne-
onato può essere guardata, in qualsiasi 
circostanza, con gli occhi dell’incanto. In 
tutto questo, il ruolo dello scrittore, di chi 
rievoca immagini simili, diventa centrale 
nello smuovere le coscienze che non 
devono assuefarsi al male. E ne abbiamo 
sempre bisogno. Di intellettuali, oggi più 
che mai. Servono fotografie nitide capaci 
di denunciare la durezza del dramma in 
tutta la sua follia. Come fa Elsa Morante 
richiamandoci al primo bombardamento 

su Roma, dove è ambientata La Storia: 
alla atmosfera orripilante di chi si trova 
catapultato nella guerra, catastrofe 
voluta da pochi, si contrappone il senso 
di pace quasi estatica provato dalla 
protagonista Ida Ramundo. Perché 
l’essere umano ha bisogno di sopravvi-
vere in qualche modo. E pure di sognare, 
privilegio concesso ancora, nel tentativo 
di confondere la realtà con la finzione. La 
guerra, che da qualcuno può essere vista 
come un gioco, capace di trasfigurare la 
persona sino a renderla irriconoscibile, è 
un appuntamento al quale si arriva sem-
pre impreparati. Ovvero colti di sorpresa. 

Il libro di Elsa Morante non è affat-
to una lettura che procura piacere. Ci 
riporta alla crudeltà gratuita dell’essere 
umano, agli orrori, alle torture inflitte nel 
campo di concentramento, lì dove “la 
camera a gas è l’unico punto di carità”. 
L’ignominia più grande sta nell’annienta-
mento dell’individuo. Il quale, da vittima, 
finisce col sentirsi colpevole, meritevole 
di ricevere punizione. La storia si ripete. 
E per quanto possa farsi in certe dina-
miche prevedibile, il futuro non può e 
non deve essere vissuto con eco-ansia e 
preoccupazioni eccessive.

di PAOLO ARRIVO

Corsi e ricorsi storici
Una rilettura dell’opera in occasione del 111esimo anniversario della 
nascita della grande scrittrice: l’orrore della guerra e spiragli di luce

L
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Ricordo ancora quale fu il mio primo pensiero riguardo certi 
cognomi con una ovvia etimologia latina: devono essere di famiglie 
così antiche da avere ancora il cognome in latino! Ovviamente 
avevo torto, da un lato perché il mondo della nobiltà discendente 
dalle antiche famiglie patrizie romane è, per usare un eufemismo, 
torbido e quantomeno autoreferenziale, ma soprattutto perché 
conosciamo l’origine di questi cognomi e ha a che fare con uno 
dei mestieri più antichi e ancora molto prestigiosi al giorno d’oggi. 
Furono i Longobardi ad introdurre nella penisola italiana la fi gura 
del notaio, fi glia di una tradizione culturale più collettivista e quindi 
propensa alla risoluzione dei confl itti, estremamente frequenti, 
in forma uffi  ciale, una fi gura che anche dopo la dipartita di questi 
ultimi continuò ad essere adottata da tutti i regnanti della penisola 
indistintamente da lingua ed etnia e forma di governo. L’epoca 
in cui appare la fi gura del notaio o notaro (da cui cognomi come 
Notaro, Notaristefano, Notarnicola e Notarpietro) era l’epoca 
in cui il latino era ancora la lingua utilizzata da tutte le istituzioni 
politiche e religiose della penisola e quindi una fi gura istituziona-
le come quella che ratifi ca e garantisce la validità dei contratti a 
norma di legge non poteva che seguire le consuetudini linguistiche 
delle corti dell’epoca. Questa era una consuetudine anche nel prin-
cipato di Taranto e poi Terra d’Otranto dove, al netto della lingua 
greca e dell’etnia greca di molti notai, abbiamo documenti fi rmati 
da questi ultimi “in latino”: Angelos de Amingdola, Jacobus de Arthe-
misio, Jaconus Calocerius. Troviamo quindi un banale fi glio di angelo 
diventare De Angelis, di Lorenzo De Laurentis, fi glio di un soldato 
De Stratis e poi ancora De Marinis e De Nigris e il più comune di 
tutti, un semplice Dellisanti che diventa De Santis.

De Santis e il cognome in latino
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N
el 2024 si svolgerà a Brindisi il 
Campionato Italiano Assoluto di 
Vela d’Altura. Lo ha comunicato 
la Federazione Italiana Vela al 
Presidente del Circolo della Vela 
di Brindisi che è stato individuato 
come soggetto organizzatore 
di questo evento dalla portata 

eccezionale che si svolgerà davanti alle 
coste di Brindisi dal 24 al 29 giugno del 
prossimo anno.
E’ prevista la partecipazione di circa 60 
imbarcazioni cabinate tra 9 e 16 metri 
provenienti da tutti i porti italiani che 
si sfideranno per conquistare il titolo di 
Campione d’Italia. 
“Per Brindisi si tratta di un risultato di 
grande rilevanza – afferma il Presidente 
del Circolo della Vela di Brindisi Gaetano 
Caso – in quanto viene riconosciuto il 

legame tra la città ed il suo mare attra-
verso lo sport della vela. A giugno del 
2024 Brindisi si trasformerà, infatti, nella 
‘Capitale della vela’ grazie al consueto 
appuntamento con la regata velica inter-
nazionale ‘Brindisi-Corfu’ e, a seguire, al 
Campionato Italiano di Vela d’Altura”.
L’evento richiamerà la partecipazione di 
oltre mille persone tra staff tecnico fede-
rale, stampa, regatanti e componenti dei 
team di supporto. 
“Lo staff del Circolo della Vela – afferma 
Caso – è già al lavoro per mettere a punto 
tutti gli aspetti organizzativi e per avviare 
con le istituzioni locali un programma di 
iniziative finalizzate a rendere il Campio-
nato Italiano l’ennesima grande occasio-
ne per determinare ritorni economici e di 
immagine per la città di Brindisi”.

Si terrà a Brindisi nel 2024 il campionato italiano assoluto.
Gaetano Caso, presidente del Circolo della Vela:
«Un successo per la città»

VELA D’ALTURA SU BRINDISI
SPORT > VELA

Gaetano Caso
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“P
ochi ma buoni”. Gli antichi 
proverbi, e non solo quelli, 
Eziolino Capuano li cono-
sce alla perfezione. Frutti 
di saggezza antica e di 
pazienza da coltivare: mes-
saggi chiari e non criptici 
per un Taranto che cresce 

piano, giorno dopo giorno, tassello dopo 
tassello.
Una costruzione mai così “capuania-
na”, mai così fedele ai dettami del suo 
tecnico-manager. Che dopo dieci giorni 
di ritiro, sui canali social di Blunote.it, 
ha tracciato un veloce bilancio dell’e-
sperienza in terra di Cascia. Più che mai 
positiva. «Il ritiro sta andando benissimo 
– ha sentenziato – anche se siamo pochi 

per nostra scelta. La lista di calciatori 
ammonta a 23: non ci vogliamo ingolfare 
né farci prendere dalla fretta. Sul mercato 
stiamo coltivando degli obiettivi e ci stia-
mo concentrando su quelli. Ora dobbia-
mo prendere i tasselli più importanti per 
completare e dare varietà all’organico in 
tutti e tre i settori del campo».
Non c’è fretta, insomma. La rosa è già 
cambiata molto arricchendosi di qualità: 
ma è un lavoro ancora in corso. E ci sono 
ancora giocatori da cedere e ingaggi da 
alleggerire.
Molti e noti sono i calciatori fuori dal 
progetto del mister jonico: i centrocam-
pisti Crecco e Provenzano, gli attaccanti 
Guida e Infantino sono rimasti a Taranto 
ad allenarsi. Per loro si cerca la rescis-

sione o una conveniente cessione. Le 
possibilità non mancano, si tratta di 
giocatori comunque di livello certificato 
in terza serie.
Dal ritiro potrebbero essere espunti 
l’attaccante De Sarlo e il centrocampista 
Dervishi: appena arrivati, non sembrano 
corrispondere alle caratteristiche chieste 
da Capuano.
Semprini è corteggiato e potrebbe cam-
biare aria, Lamonica è ancora tra color 
che son sospesi. 
I punti fermi rivenienti dalla scorsa 
stagione costituiscono l’ossatura già 
affidabile: i portieri Vannucchi e Loliva, i 
difensori Antonini e Ferrara, Mastromo-
naco e Romano a centrocampo, Bifulco 
tra gli attaccanti. E poi tra i nuovi arrivati 

Cresce il Taranto creato da Eziolino Capuano. Domenica 
l’amichevole con il Cynthialbalonga, poi ci sarà il Gubbio

A FARI SPENTI
MA CON AMBIZIONE



S A N I T À

 Lo Jonio • 61 

c’è bomber Cianci destinato a fare la dif-
ferenza. Sicuramente il colpo di mercato 
più appetitoso degli ultimi anni.
La comitiva rossoblù, intanto, continua 
ad allenarsi serenamente in vista della 
seconda amichevole stagionale: si gioca 
domenica a Cascia con il Cynthialba-
longa alle 17.30 e diretta televisiva su 

Antenna Sud. Poi il ciclo di appuntamenti 
in Umbria si chiuderà il 10 agosto con 
l’attendibile provino contro il Gubbio. 
Scampoli di calcio d’estate e la voglia 
di reperire sul mercato qualche altro 
puntello per compiere il defi nitivo salto 
di qualità. Non è un’estate a fari spenti: è 
un Taranto assemblato con modestia ma 

anche con ambizioni crescenti. Il valore 
dei giocatori già arrivati lascia presagire 
la voglia di non accontentarsi del minimo 
sindacale. Di sicuro c’è la volontà di 
costruire un organico completo in ogni 
reparto, per correggere il “peccato origi-
nale” della scorsa stagione.
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I
ndicare la prima amichevole della sta-
gione con il classico “buona la prima” 
sarebbe sin troppo scontato.
Meglio sottolineare l’aspetto prima-
rio: la Virtus “rivoluzionata” ha acceso 
i motori e iniziato un nuovo cammino, 
completamente diverso da quello del 
recente passato.

Bastano i numeri a ricordarlo: il primo 
allenamento congiunto della stagione (le 
amichevoli ormai si chiamano così…) di-
sputato contro il Teramo e terminato 2-2, 
ha visto in campo solo tre titolari dello 
scorso anno, Caporale, Macca e Carella. 
Il passato va defi nitivamente in archivio, 
il futuro è un’ipotesi da rimpolpare.
Contro la compagine teramana, che 
milita nel torneo di Eccellenza, il tecnico 
Villa ha schierato in partenza il più clas-
sico 3-5-2 con Greco in porta, Yakubiv, 
Monteagudo e Caporale in difesa, Carella 
e Nicoli sulle fasce, Macca, Giorno e For-
nito in mediana ed in attacco la coppia 
Artistico-Polidori.
Nella ripresa spazio alla girandola di 
sostituzioni  con un nuovo undici sceso 

in campo più volte modifi cato. Questa 
la formazione: Carretta (30’st Castiglia); 
Yakubiv (15’st Barrotta , Monteagudo 
(15’st Fekete), Caporale (15’st Lataglia-
ta); Marocco, Risolo, Giorno (15’st Serio), 
Di Marco, Enyan; Perez, Ekuban.
Per i biancazzurri le reti sono arrivate con 
Di Marco al 25’st e Barrotta al 38’st. Per il 
Teramo i gol di Esposito al 30’pt e Gardini 
al 28’st. Ovviamente, per ora, si tratta 
solo di tracce: considerando anche che la 
rosa verrà ulteriormente modifi cata fi no 
alla fi ne del mese.
Le porte girevoli del mercato non si fer-
meranno: e sono molti i giocatori, anche 

dall’illustre passato nella terra degli 
Imperiali, che cambieranno aria: Perez, 
Ekuban, Enyan, Cardoselli e Giorno sono 
candidati al passo d’addio. Per ognuno 
di loro, una volta andati via, dovrebbe 
arrivare un rimpiazzo.
Di sicuro c’è da sistemare subito la 
questione portieri: il ruolo di secondo 
sarà affi  dato al giovane Igor Lucatelli, 
classe 2003. Dopo la trafi la nelle giovanili 
di Pescara e Benevento, per l’estremo 
difensore di Colleferro si tratta della 
prima esperienza tra i professionisti. 
Un’avventura iniziata nel segno dell’en-
tusiasmo che prelude, però, al necessa-
rio e ventilato acquisto di un affi  dabile 
portiere over.
Il club biancazzurro, infi ne, continua a 
stringere amicizie e alleanze: presso la 
Sala Consiliare del comune di Sanse-
polcro è stato presentato l’accordo di 
affi  liazione tra Virtus Francavilla Calcio, 
Vivi Altotevere Sansepolcro e Nuovar-
redo. Presenti il sindaco di Sansepolcro 
Fabrizio Innocenti, il Presidente Antonio 
Magri, il Presidente del Sansepolcro 
Giorgio Lacrimini, il direttore generale 
biancazzurro Domenico Fracchiolla e il 
direttore generale bianconero Giovanni 
Guerri. Nel segno dell’amicizia.

Debutto estivo per la Virtus Francavilla contro il Teramo:
è fi nita 2-2 ma il volto della squadra cambierà profondamente

PRIME PROVE
DI RIVOLUZIONE






